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V
ia libera del Consiglio dei ministri,

lo scorso 26 giugno, alla “m a n ov r a

d’ e s t a t e”, un decreto legge costituito

da 25 articoli che contiene  anche una

serie di misure a favo re delle impre s e ,

tra cui la detassazione al

50% degli utili re i n ve s t i t i

dalle aziende in

macchinari e

a p p a re c c h i a t u re fino al

30 giugno 2010.

Nel decreto approvato vi

sono indubbiamente

m i s u re apprezzabili, fra

cui spicca appunto  la

detassazione degli utili re i n vestiti, la

cosiddetta “Tre m o n t i - t e r”, che potrà

r a p p re s e n t a re un volano per stimolare

gli investimenti delle piccole impre s e .

Ma sinceramente gli artigiani si

a s p e t t a vano di più. E’ u rgente re n d e re

operativi al più presto altri interve n t i

per diminuire il costo del lavo ro ,

r i d u r re gli intollerabili ritardi di

pagamento della pubblica

amministrazione, diminuire il costo

d e l l’ e n e rgia, favo r i re il rapporto tra

banche e imprese. 

Diamo atto all’ E s e c u t i vo dell’ i m p e g n o

per utilizzare la leva fiscale ai fini del

rilancio degli investimenti, così come

giudichiamo positivamente i passi in

a vanti per semplificare gli adempimenti

b u rocratici in seguito all’ a p p rova z i o n e

dei regolamenti attuativi di “Im p resa in

un giorno”, un prov vedimento grazie al

quale sarà più facile avviare una nuova

a t t i v i t à .

Ci attendevamo però di ve d e re

finalmente approvata, dopo anni di

p ressanti richieste da parte di

Confartigianato, la riduzione delle

t a r i ffe dei premi Inail pagati dagli

artigiani. Una misura che lo stesso

Presidente del Consiglio Si l v i o

Berlusconi ave va

annunciato nel corso

della nostra A s s e m b l e a

nazionale dello scorso 11

giugno, di cui parliamo

nelle pagine seguenti. Si

tratta di un interve n t o

che consentirebbe di

a b b a t t e re il costo del

l a vo ro ed è tanto più

necessario anche alla luce del positivo

impegno degli artigiani per garantire la

s i c u rezza sul lavo ro. Un prov ve d i m e n t o

che anche l’ Inail, come ha dichiarato il

suo presidente Sartori, è pronta ad

a c c o g l i e re subito e senza esitazioni.

R i c o rdiamo che le tariffe dei premi In a i l

d ov re b b e ro essere riviste ogni tre anni,

con un meccanismo analogo al

bonus/malus delle assicurazioni: con

meno incidenti, si paga meno. E dal

2000 nelle imprese artigiane si è

ridotto notevolmente il numero di

infortuni. La diff e renza pagata in più

dalle nostre aziende rappre s e n t a

quindi un’ a s s u rda sperequazione che

vede gli imprenditori artigiani ve r s a re

p remi tre volte superiori rispetto alle

p restazioni ricevute, con un ava n zo di

gestione calcolato attorno al miliard o

di euro all’ a n n o. Una cifra che non

viene utilizzata né per aumentare le

p restazioni, né per ridurre il costo del

l a vo ro, né per finanziare azioni o

p rogetti per la sicurezza nei luoghi di

Un’ a p p rezzabile “m a n ovra d’ e s t a t e”, ma non basta
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l a vo ro. Di particolare urgenza anche il

va ro, tramite un’ i n i z i a t i va

p a r l a m e n t a re, di interventi che

p e r f ezionino la tematica riguardante le

commissioni bancarie e la questione

del “massimo scoperto”, in modo da

f a c i l i t a re l’accesso al credito delle

piccole imprese, tutt’ a l t ro che facile in

questo periodo.

E ’ infine da modificare la disciplina che

r i g u a rda il mercato del gas: l’ a t t u a l e

n o r m a t i va penalizza infatti le piccole

i m p rese anziché r i d u r n e gli oneri,

p re vedendo una diminuzione dei costi

di approvvigionamento che va a favo re

solamente dei grandi consumatori.

A rnaldo Redaelli 

Presidente Confartigianato Imprese Lecco

Dov’è la riduzione INAIL che Berlusconi 

ci ave va pro m e s s o ?
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La crisi ha assestato un duro colpo

a l l’economia mondiale. I riflessi su

quella italiana, d’ a l t ronde, sono

sul bilancio di molte imprese. 

Una crisi che non ha fatto distin-

zioni tra grandezza d’ i m p resa o

a rea pro d u t t i va, tra volume d’ a ff a-

ri o legame con il territorio. 

In uno scenario simile, il Pre s i d e n-

te di Confartigianato Im p rese, Gi o r-

gio Guerrini, ha chiesto “una mag-

g i o re attenzione nei confronti del-

l’artigianato e della micro e picco-

la impresa, il 99,4% del Si s t e m a

p ro d u t t i vo italiano”. 

I L M O D E L LO A RT I G I A N O
I numeri, d’altra parte, sono tutti

per l’ a r t i g i a n a t o. “Il nostro è un

modello di sviluppo ben collauda-

to; - ha detto Guerrini - un model-

lo che prende ispirazione da prin-

cipi di solidarismo e mutualità, ca-

pace di pro d u r re risultati concre t i

ed efficaci come i consorzi fidi per

l’accesso al credito, gli enti bilate-

rali per la gestione di un we l f a re

a t t i vo, i distretti produttivi e le re t i

d’ i m p resa che innervano il Paese. 

Strumenti - ha detto il Pre s i d e n t e

degli artigiani - che abbiamo spe-

rimentato per primi, quando molti

illustri economisti li considerava-

no con sufficienza, quasi come fos-

s e ro irrilevanti e residuali. Og g i ,

i n vece vengono giustamente risco-

perti ed indicati come moderni ri-

medi alla crisi”. 

L’ i m p rovvisa attenzione che il

mondo economico ha riposto nei

c o n f ronti della micro e piccola im-

p resa, però, non convince il Pre s i-

dente Guerrini. 

Da vanti agli esponenti delle Org a-

nizzazioni imprenditoriali e sinda-

cali, delle Istituzioni, del Pa r l a m e n-

to e del Governo, con il Mi n i s t ro

del Lavo ro, della Salute e delle Po-

litiche sociali, Maurizio Sacconi, ed

il Mi n i s t ro per la Se m p l i f i c a z i o n e

n o r m a t i va, Roberto Calderoli, se-

duti in prima fila, Guerrini ha sot-

tolineato come Confartigianato

non abbia mai smesso di va l o r i z-

z a re e sostenere il patrimonio eco-

nomico, occupazionale e sociale

delle piccole imprese. In questi

anni di intermittenti attenzioni al

n o s t ro mondo - ha rilanciato - noi

piccoli imprenditori non abbiamo

mai smesso di pro d u r re ciò che

tutti chiamano Made in It a l y. Og g i ,

siamo al primo posto in Eu ropa per

il maggior va l o re aggiunto mani-

f a t t u r i e ro realizzato dalle micro e

piccole imprese con meno di 20

addetti: ben 58 miliardi di euro. 

Piccole imprese che hanno pagato

una crisi economico-finanziaria

causata da una gestione monopo-

listica di un capitalismo senza

volto, dove perde il cittadino uten-

te - ha ripreso Guerrini - Sul campo

sono rimaste molte vittime, molti

i m p renditori sono stati costretti a

c h i u d e re le loro piccole aziende,

ben sapendo di non poter contare

su quegli aiuti pubblici e quei sal-

vataggi riservati ad altri soggetti

che operano nel nostro Paese. 

AU M E N TA L’ E X P O RT
Nonostante ciò, tra marzo 2008 e

m a r zo 2009, le imprese artigiane

hanno aumentato le esportazioni

di quasi 1 punto percentuale. 

Un risultato eccezionale in un con-

testo internazionale devastato da

bolle immobiliari e titoli tossici.

Ma ora è il momento delle picco-

le imprese, è il momento di pen-

s a re all’economia reale. Vo g l i a m o

che la crisi diventi l’occasione per

s b l o c c a re le riforme più volte an-

nunciate - ha chiesto senza esita-

zioni il Presidente Guerrini - quel-

le riforme strutturali che Confarti-

gianato sollecita da tempo e che

anche il Gove r n a t o re della Ba n c a

d’ Italia, Mario Draghi, ha indicato

nei giorni scorsi. Guerrini ha chie-

sto alla classe politica italiana di

a t t u a re rapidamente le indicazio-

Im p rese artigiane,
un modello anticrisi
“Questo Governo farà tutto ciò che si deve fare
per sostenere il vostro impegno ed il vostro

l a v o ro che sono fondamentali per lo sviluppo
del nostro Paese”. Con queste parole il
P residente del Consiglio dei Ministri, Silvio

Berlusconi, si è rivolto agli oltre 1.200
r a p p resentanti del Sistema Confartigianato 
che hanno partecipato lo scorso 11 giugno 
a Roma ai lavori dell’Assemblea nazionale. 

Tra gli invitati era presente anche la
delegazione di Confartigianato Imprese Lecco,
guidata dal presidente Arnaldo Redaelli 
e dal dire t t o re Paolo Galbiati

Assemblea nazionale di Confartigianato Im p re s e :

“ E ’ ora di pensare all’economia re a l e”
[vita associativa]
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ni dello Small Business Act comu-

nitario e di pro s e g u i re con forza ed

e fficacia nel processo di semplifi-

cazione normativa, tagliando que-

gli oneri burocratici che costano

alle imprese 15 miliardi l’ a n n o.

Nei cinquanta minuti di re l a z i o n e

del Presidente Guerrini c’è la de-

nuncia di tutti gli ostacoli che arti-

giani e piccoli imprenditori incon-

trano ogni giorno, compresa l’ a n-

nosa vicenda delle tariffe Inail. 

B E R LUSCONI: INAIL S C A N D A LO S A
“ Una situazione scandalosa che

fa sì che la vostra categoria paghi

una tassazione che è assoluta-

mente la più elevata rispetto a

tutte le altre”, ha tuonato il Pre s i-

dente del Consiglio, Silvio Be r l u-

sconi, anticipando una nota stam-

pa diffusa da Ma rco Sartori, Pre s i-

dente e Commissario straord i n a-

rio dell’ Istituto, in cui si legge che

l’ Inail è pronto ad accogliere su-

bito e senza esitazioni la solleci-

tazione avanzata dal Pre s i d e n t e .

“ In una congiuntura difficile come

quella attuale - si legge nella nota

- è fondamentale il va ro di inizia-

t i ve in grado di ve n i re incontro

alle esigenze di una categoria pro-

d u t t i va tanto essenziale per il tes-

suto economico del nostro

Pa e s e”. 

Un’importanza confermata da Si l-

vio Berlusconi, che ha aff e r m a t o :

“ Questo Governo farà tutto ciò

che si deve fare per sostenere il

vo s t ro impegno ed il vo s t ro lavo-

ro, che sono fondamentali per lo

sviluppo del nostro Pa e s e”. 

Partendo proprio dalla pro m e s s a

di fare dell’ Italia il Paese in Eu ro-

pa che applicherà lo Small Bu s i-

ness Act prima e meglio degli altri,

passando per la volontà di cre a re

r i s e r ve per le piccole e medie im-

p rese negli appalti pubblici e con-

cludendo con una delle vicende

che maggiormente preoccupa le

m i c ro imprese artigiane in questi

tempi di difficoltà economiche, la

compensazione tra debiti e cre d i-

ti verso la PA. 

“Abbiamo ereditato un sistema

assolutamente scandaloso e il

minimo è che la compensazione

dei crediti e dei debiti delle im-

p rese verso la pubblica ammini-

strazione sia fatta da subito”, ha

rassicurato il premier Be r l u s c o n i

raccogliendo l’applauso degli

o l t re 1.200 delegati di Confarti-

gianato Im p rese presenti in sala. 

S C A J O LA: COSA ABBIAMO FATTO
Delle iniziative già messe in

campo dal Governo, invece, ha

parlato il Mi n i s t ro per lo Sv i l u p p o

economico, Claudio Scajola. 

Il Mi n i s t ro ha passato in rassegna

tutte le iniziative adottate, dalle

risorse straordinarie stanziate per

gli ammortizzatori sociali alla carta

acquisti, dal bonus fiscale agli

aiuti per luce e gas, passando per

gli incentivi ecologici al settore

auto, ai ciclomotori, agli elettro-

domestici e all’ a r re d a m e n t o. 

“ In pochi mesi abbiamo abolito

36mila leggi, avviato un pro c e s s o

per tagliare del 25% gli oneri am-

ministrativi per le imprese ed at-

tuato interventi di semplificazio-

ne che potranno assicurare un ri-

sparmio compreso tra i 4 e i 5 mi-

l i a rdi l’anno per le piccole impre-

s e”, ha detto Scajola prima di an-

n u n c i a re la prossima mossa del

Governo a favo re della micro im-

p resa e dell’ a r t i g i a n a t o. 

“ Nei prossimi giorni - ha annun-

ciato il titolare del dicastero per

lo Sviluppo economico - portere-

mo in Consiglio dei Ministri il re-

golamento attuativo dello “s p o r-

tello unico per le attività pro d u t-

t i ve”, che pre vede l’attuazione di

un apposito portale telematico e

che rende operative le nuove

“Agenzie per le impre s e”. 

Un sistema su cui si sta lavo r a n-

do da tempo e che garantirà alle

i m p rese consistenti risparmi e

renderà più semplice il dialogo

con la pubblica amministrazione” .

Platea entusiasta quando il Mi n i-

s t ro Scajola ha annunciato il va ro

di una “n u ova legge per le micro

e piccole imprese, da esaminare

in Parlamento nel corso di una

apposita sessione, sul modello

della legge comunitaria”. 

Tante iniziative già realizzate, altre

in cantiere, ed un progetto org a-

nico e complesso come il federa-

lismo fiscale. 

Inevitabilmente, il Mi n i s t ro Scajo-

la ha messo l’accento su un pro-

getto che rappresenta un’ o c c a s i o-

ne “per compiere un ulteriore

passo avanti verso il più raziona-

le uso delle risorse: riorg a n i z z a n-

do e snellendo fortemente le am-

ministrazioni locali - ha concluso

Scajola - potremo ridurre la spesa

pubblica e diminuire le tasse lo-

cali e nazionali” .

Nella foto grande, l’intervento del

premier all’Assemblea Nazionale.

Qui sopra il presidente nazionale 

di Confartigianato Imprese, Giorgio

G u e r r i n i .
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Il manifesto dell’artigianato, delle micro e piccole imprese della 

L o m b a rdia: 5 proposte  per dare più solidità al capitalismo del territorio
[vita associativa]

I L M A N I F E S TO

Prima di tutto il capitale umano

Le persone sono la prima risorsa delle MPI. Per valorizzarle, chiediamo l’impegno della Regione per cre a re una dote “m i c ro - i m p re s a” che risponda

si bisogni concreti delle MPI, e auspichiamo un rafforzamento dell’ a p p rendistato sul modello della formazione integrata. Sosteniamo inoltre il per-

corso avviato con l’ a c c o rdo sugli ammortizzatori sociali in deroga, per salva g u a rd a re e qualificare il capitale umano.

Rafforzare la linea della bilateralità

Il sistema della bilateralità artigiana lombarda è un modello che funziona, fondato sul protagonismo e la responsabilità dei diversi soggetti. Per con-

t i n u a re a sostenerlo, riteniamo decisivo cre a re un collegamento organico tra gli ammortizzatori sociali in deroga e il sistema bilaterale e riconoscer-

ne il va l o re, inserendo la bilateralità nella nuova legge quadro dell’ a r t i g i a n a t o.

Dentro la crisi, oltre la crisi: l’accesso al credito è decisivo

I Confidi e Federfidi hanno rappresentato in questa crisi uno strumento concreto a supporto delle imprese. È necessario che vengano va l o r i z z a t i

anche a livello istituzionale, perché possano continuare a svo l g e re la loro funzione anticiclica, anticipando risorse alle imprese. 

Chiediamo, anche, per aiutare le MPI ad uscire dalla crisi, che prosegua il processo di semplificazione amministrativa avviato a livello regionale; che

vengano messe in campo azioni efficaci per la riduzione dei tempi di pagamento nella P.A. e per facilitare la partecipazione agli appalti pubblici delle

i m p rese di piccole dimensioni. 

Expo: una opportunità per tutti, soggetti e territori

Expo non può e non deve dive n t a re un’occasione persa. Se r ve rilanciare un nuovo percorso trasparente ed organico di avvicinamento all’ e vento, con

un eff e t t i vo coinvolgimento di tutti i soggetti interessati. Sosteniamo la proposta del Presidente Formigoni di coinvo l g e re – attraverso una sorta di

“ Stati generali” - i soggetti economici del territorio: deve dive n t a re subito un fatto.

Un quadro legislativo per un artigianato del futuro, capace di coniugare tradizione e innovatività, locale e globale

Auspichiamo che il nuovo Progetto di Legge Artigianato, in sinergia con la Legge Regionale 1/07, sia sviluppato considerando l’ e voluzione del set-

t o re e le dinamiche in atto. Sosteniamo l’istituzione di un’ “Agenzia delle impre s e”, un modo concreto di pensare insieme a un modello condiviso per

a ff i d a re funzioni pubbliche a soggetti privati accreditati o riconosciuti, migliorando l’ e fficienza del sistema.

In un’ottica di miglioramento continuo, riteniamo opportuno monitorare l’impatto di strumenti e azioni messi in campo a sostegno delle MPI lom-

b a rde (il 98,2% delle impre s e ) .

Piccole imprese: insieme, oltre la crisi
Conosciamo i caratteri straordinari di questa crisi globale, economica,

valoriale. Le imprese la stanno vivendo quotidianamente sulla loro

pelle, spesso in solitudine. Pe rcepiamo come potrà generare processi e

mutamenti profondi a livello macro-economico, nella coesione sociale,

nelle forme della rappresentanza, negli stili di vita. 

Siamo consapevoli che ne usciremo tutti un po’ d i versi, anche noi e il

n o s t ro mondo.

I nostri obiettivi, come rappresentanti dell’artigianato, della micro e

della piccola impresa che innerva il nostro sistema pro d u t t i vo, sono

semplici: 

• i m p e d i re che questa galassia esploda, evitando così che si apra nel

n o s t ro modello socio-economico un ve ro e proprio buco nero e una

rottura del tessuto sociale; 

• a s s u m e re la crisi come opportunità per spingere sulla sua piena mo-

dernizzazione; 

• a ff ro n t a re i suoi elementi di criticità, in altre parole raff o r z a re così il no-

s t ro “capitalismo di territorio”. 

Il sistema dell’artigianato lombardo, forte delle sue 270.000 imprese

e 850.000 addetti, con la sua articolazione economica, sociale, isti-

tuzionale, con il forte radicamento territoriale all’interno del quale si

sviluppa la diffusione del tessuto imprenditoriale, rappresenta un

punto chiave, un nodo strategico per oltrepassare, bene, questa ine-

dita crisi.

È in questa pro s p e t t i va che Confartigianato Lombardia, insieme alle

a l t re Associazioni artigiane regionali, ha costruito un insieme di pro-

poste, oltre la logica di una pura “piattaforma  rive n d i c a t i va”. 

Uno strumento che si rivolge principalmente agli interlocutori politici e

istituzionali, e che è stato presentato in una conferenza stampa svo l-

tasi a Milano lo scorso 4 giugno.

Il filo rosso di questo manifesto si identifica con il principio ispiratore

dello Small Business Act (SBA): “innanzitutto pensare in piccolo”. 

La Commissione Eu ropea ha pubblicato lo SBA c i rca un anno fa: una

serie di principi guida e di interventi a favo re delle piccole imprese, a

cui dare attuazione a tutti i livelli istituzionali. Sarà questo il nostro im-

pegno prioritario.
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A l l’ i n c o n t ro, fortemente voluto dal

Presidente Dante Proserpio e con-

diviso dai componenti il Di re t t i vo ,

ha partecipato come re l a t o re ed

ospite il professor Mario Ro c c a t o ,

filosofo ed esperto di comunica-

zione, che ha intrattenuto i parteci-

panti, in modo colloquiale e senza

c r a vatta, sul significato della crisi e

sulle conseguenze che può deter-

m i n a re. 

LE ABITUDINI 

Il professor Roccato ha intro d o t t o

la sua esposizione partendo dal

concetto di abitudine, intesa come

modus operandi della nostra vita.

L’abitudine, infatti, è ciò che orien-

ta la maggior parte delle nostre

azioni, anche inconscie, e spesso

condiziona l’uomo limitando la

sua capacità di cambiare i pro p r i

o r i z zo n t i .

LA CRISI COME BIVIO

Il concetto di abitudine ha permes-

so di addentrarsi nell’analisi del

termine crisi (dal greco krísis (da

krínô = divido, distinguo, più tard i

anche decido, giudico), per arriva-

re al significato di bivio, davanti al

quale possiamo trova rci, nel mo-

mento in cui la realtà del quotidia-

no subisce una modifica, facendo

ve n i re meno i punti fissi che orien-

tano il nostro agire .

IL SUPERAMENTO DEL BIVIO:
LA SCELTA

Da vanti al bivio non si può re s t a-

re inerti, non si può indietre g g i a-

re, non ci si può fermare a lamen-

tarsi. Si è obbligati ad andare oltre ,

e quindi a scegliere la strada che

si ritiene la migliore per superare

l’impasse. 

IL RISCHIO, CONDIZIONE 
NATURALE DELL’AGIRE

Ogni giorno, in tutte le cose che

facciamo, operiamo delle scelte as-

sumendo il rischio che ognuna di

esse comporta. Viviamo quindi in

un contesto di crisi, anche se non

ce ne accorg i a m o. Ogni decisione,

tuttavia, può determinare il succes-

so od il suo esatto contrario. Il ri-

schio è quindi la condizione natu-

rale del nostro agire .

INNOVARE PER SUPERARE 

LA CRISI 

Quando scegliamo, è per risolve re

un problema contingente e per

m i g l i o r a re la nostra condizione. 

Così facendo operiamo un’ i n n ova-

zione nel nostro modo di operare ,

di lavo r a re e di vive re nel quoti-

d i a n o. 

L’ i n n ovazione, quindi, è la compo-

nente unica ed essenziale per su-

p e r a re ogni situazione di crisi.

INNOVARE SEMPRE 

Se la nostra vita, qualunque azio-

ne compiamo, ci pone in crisi, non

dobbiamo temere questa “c r i s i

e c o n o m i c a”, perché siamo abi-

tuati ad operare in contesti di dif-

ficoltà. 

C a m b i a re sempre, questo è il se-

g reto per migliorare, per risponde-

re positivamente e con successo

ad ogni sfida che ci attende.

LA CRISI COME OPPORTUNITA’

Oggi la sfida che attende le impre-

se è quella verso i “lidi incerti” ,

verso quelle aree di mercato, di

p roduzione o di realizzazione di

servizi diversi e nuovi da quelli at-

t u a l i .

Tradotto in sintesi: le imprese che

g u a rdano al quotidiano conti-

nuando a fare le stesse cose sono

destinate a cedere il passo. 

Solo quelle che capiranno le pos-

sibilità di crescita che la  situazio-

ne di incertezza sta pro p o n e n d o ,

ed avranno in più il coraggio di

s p e r i m e n t a re il “n u ovo”, solo que-

ste avranno la possibilità di vince-

re, anche perché avranno avuto il

vantaggio di entrare per primi nei

n u ovi merc a t i .

Il professor Roccato ha portato

come esempio pratico il “genio di

L e o n a rdo da Vi n c i”. 

Egli non solo si distinse in un’ a r t e ,

quella della pittura, ma abbracciò

ed eccelse anche nella scultura, nel-

l’ingegneria, nell’anatomia. Leo-

n a rdo cambiò volontariamente la

sua vita e trasse da ogni esperien-

za il massimo. 

Infine, è stato dato come spunto di

riflessione ai partecipanti quello di

“a s c o l t a re” di più i propri clienti.

Gli acconciatori e le estetiste pos-

sono, ai nostri giorni, ave re quel

“quid in più” solo se porranno il

cliente ancora più “al centro” del

l o ro agire, non solo pro p o n e n d o

n u ove tecniche professionali, ma

soprattutto prestando attenzione

e cura alla psicologia della pro p r i a

clientela.  

Acconciatori ed estetiste, un aperitivo insieme

Acconciatori ed estetiste

riflettono su crisi e innova z i o n e
[vita associativa]

Gli acconciatori e le estetiste di Confartigianato Impre s e
Lecco si sono dati appuntamento lo scorso 25 maggio
nella caratteristica cornice dell’albergo “Il Griso” di
Malgrate, per “Un aperitivo insieme…”, momento
conviviale della Categoria “Servizi alla Persona” 
che ha riunito circa trenta associati
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Aperto per ferie, ultimi giorni!
Confartigianato Im p rese Lecco pro-

pone nuovamente l’ i n i z i a t i va

“A PE RTO PER FERIE”, giunta alla

14°, edizione, che off re  ai cittadini

della nostra provincia ed a chi sog-

giorna o transita per la nostra zo n a

la possibilità di sapere quali impre-

se artigiane di servizio non inter-

rompono l’attività nel mese di ago-

s t o. Anche quest’anno,  per  la  sola

città  di  Lecco,  la  già  vasta  of-

ferta  di  attività  artigiane  ve r r à

completata  con  gli  esercizi  com-

m e rciali  aperti  nel  periodo  esti-

vo,  grazie  al  patrocinio  dell’ A s-

sessorato  alle  Attività Pro d u t t i ve

del Comune di Lecco che ha rico-

nosciuto la bontà e l’ e fficacia della

nostra iniziativa .

Gli  elenchi  delle  aziende  adere n-

ti  all’ i n i z i a t i va  - oltre mille nella

scorsa  edizione  - saranno  divul-

gati attrave r s o :

• n u m e ro ve rde 800076006 dispo-

nibile per tutto il mese di agosto

7 giorni su 7 dalle 9 alle 20;

• sito Internet bilingue (italiano/in-

glese) con tutti i riferimenti di

ogni azienda;

• inserto staccabile sull’ A r t i g i a n a t o

L e c c h e s e” .

Per quanto riguarda le attività nel-

l’ambito del Comune di Lecco,

anche attrave r s o :

• sito internet del Comune di Lecco;

• siti internet delle altre A s s o c i a-

zioni di categoria

• un inserto che verrà distribuito

È necessario aff rettarsi per essere inclusi

n e l l’elenco delle attivià aperte ad agosto
[vita associativa]

“ Professione A r t i g i a n o”, la trasmissione di

Confartigianato Im p rese Lecco in onda su Te l e

Unica, riprenderà a ottobre dopo la pausa

e s t i va .

Il ciclo in programma per il 2009 pre vede do-

dici puntate, delle quali ne sono andate in

onda sette, da marzo a giugno. Ogni puntata,

di quindici minuti, è dedicata a due categorie:

finora sono saliti alla ribalta Installatori El e t-

trici e Termoidraulici, Trasportatori, Au t o r i p a-

ratori, Fabbri carpentieri, Officine meccaniche,

Legno A r redo, Tessile, Alimentaristi, Ti n t o l a-

vanderie, Filo Metallico e Forbiciai Coltellinai.

Ogni trasmissione è preceduta da una con-

versazione su temi di attualità con il pre s i-

dente Arnaldo Redaelli o il dire t t o re Paolo Ga l-

biati (nella foto con la conduttrice Barbara

G e r o s a ), mentre la parte centrale è riserva t a

ai presidenti di categoria, che interve n g o n o

su argomenti e problematiche riguardanti il

s e t t o re. 

Ad oggi sono comparsi i presidenti Fr a n c e s c o

Rotta, Vittorino Fenili, Luigi Longoni, Ma u r i z i o

Mapelli, Daniele Riva, Luigi Pi rovano, Gi a n p i e-

ro Conti, Ma rco Giussani, Sa l va t o re Teti, Ti z i a-

no Crippa, Luca Milani, Tino Colombo, Ro b e r-

to Albieri e Battista Vittori. 

“ Professione A r t i g i a n o” è anche un’ o c c a s i o n e

per permettere agli artigiani di va l o r i z z a re il

l o ro lavo ro, off rendo al pubblico informazioni

utili e aggiornate. Con questo obiettivo sono

stati realizzati una serie di brevi filmati della

durata di due minuti, uno per ogni categoria,

che sintetizzano le peculiarità e l’ e vo l u z i o n e

delle diverse attività. 

Un utile strumento che rimarrà a disposizione

degli artigiani per attività future, come ad

esempio l’orientamento scolastico.

Il finale del programma è destinata a far co-

n o s c e re i servizi offerti dall’Associazione; in

questo primo ciclo abbiamo parlato degli uff i-

ci Formazione, Previdenza, Credito, Fi s c a l e ,

Sindacale e Categorie.

Appuntamento dunque ad ottobre, sempre il

lunedì alle 19,50 e in replica il mercoledì alle

20,50. 

Ac c e n d e remo i riflettori su altre importanti ca-

tegorie: Edili e Pittori Edili (5 ottobre), Ac c o n-

ciatori ed Estetiste, Grafici e Fotografi (19 ot-

t o b re), Abbigliamento e Nu ove Tecnologie (2

n ove m b re ) .

LE TRASMISSIONI SU T E L E U N I C A RIPRENDERANNO DOPO L’ E S TAT E

a t t r a verso la stampa locale.

Per aderi re all’ i n i z i a t i va è necessa-
rio compilare il modulo pubblicato
a pagina 17 in ogni sua parte e con-
segnarlo il prima possibile via fax
0341.250170, oppure via e-mail a
p b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t
Alle  aziende  aderenti  verrà  di-

stribuita  una  ve t rofania con  il

logo  “Aperto  per  Fe r i e”  da  col-

l o c a re  in evidenza nella pro p r i a

azienda o sui mezzi utilizzati per

l’ a t t i v i t à .

Il successo avuto nella scorsa edi-

zione ci induce a ripro p o r re per le

i m p rese aderenti all’ i n i z i a t i va che

lo desiderino,  la  possibilità  di  in-

s e r i re  il  proprio  logo:

• sul  sito  internet  di  “Aperto  per

Fe r i e” come banner pubblicitario

per tutta la durata del servizio dal

1 al 31 agosto.

• s u l l’inserto staccabile di A r t i g i a-

nato Lecchese

Il costo totale è di  € 30,00 + IVA .

Professione artigiano,
a r r i ve d e rci a ottobre

2 0 0 9

®
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Lo scorso 27 maggio nella sede del-

l’Associazione si è tenuto un nuovo

appuntamento sul tema dell’ i n n o-

vazione a cui hanno partecipato i

p residenti delle categorie e gli im-

p renditori interessati. Nel corso

della serata sono state illustrate le

d i verse iniziative per favo r i re i pro-

cessi di innovazione delle impre s e

che l’associazione ha attivato e che

intende pro m u ove re nel pro s s i m o

f u t u ro. Ospiti della serata il  pro f.

Giancarlo Giudici che ha pre s e n t a-

to il progetto “Lecco Crea Im p re-

s a”, promosso dal Politecnico di

Milano (Polo di Lecco), che pro p o-

ne lo sviluppo di idee innova t i ve ,

con il supporto di uno staff di ricer-

catori,  finalizzate alla creazione di

n u ove imprese o di progetti inno-

vativi; l’ing. Maurizio A m m a n n a t o

che ha illustrato lo stato di ava n z a-

mento del progetto “AG . I N . C O M . ”

avviato lo scorso ottobre e finaliz-

zato allo sviluppo di aggre g a z i o n i

fra imprese artigiane per l’ i n s e r i-

mento commerciale nei merc a t i

stranieri. Ad arricchire l’ i n c o n t ro

hanno contribuito due impre n d i t o-

ri associati a Confartigianato Im-

p rese Lecco: Elisabetta Redaelli ha

p resentato la propria esperienza di

successo nell’ambito del pro g e t t o

“ Decò” che ha premiato la sua idea

i n n ova t i va “Led Tre e” (un lampio-

ne ecosostenibile dal design accat-

t i vante per l’ a r redo urbano), e Lu i g i

Salomoni che, grazie alla consu-

lenza gratuita di esperti fornita nel-

l’ambito del progetto “Sp r i n g”, sta

sviluppando un interessante pro-

getto di internazionalizzazione.

“ L’associazione intende favo r i re e

s o s t e n e re con grande impegno lo

sviluppo dell’ i n n ovazione delle im-

p rese artigiane” ha affermato il di-

re t t o re Paolo Galbiati concludendo

la serata, assicurando che segui-

ranno periodicamente altri incontri

di informazione e confro n t o. 

Gli artigiani che vo l e s s e ro ap-
p ro f o n d i re i temi legati all’ i n n ova-
zione possono contattare il re f e-
rente dell’associazione, dott. Pa o l o

Grieco, anche attraverso l’ i n v i o
della scheda ri p o rtata in alto.

Come coltiva re e re a l i z z a re le idee innova t i ve

In n ovazione, presentati in associazione

i progetti attivi sul territorio
[vita associativa]

Tra settembre e ottobre partiranno tre percorsi formativi gratuiti sulla

Legge 236/93, riservati ai dipendenti delle ditte iscritte a Confartigia-

nato Im p rese Lecco. 

Alcune aziende ave vano già manifestato negli scorsi mesi il pro p r i o

i n t e resse, tuttavia risultano ancora disponibili dei posti in aula. In v i-

tiamo a segnalarci già l’adesione, così da essere informati tempesti-

vamente circa il calendario e le modalità di svo l g i m e n t o.

• Inglese base (36 ore )

• Office base (24 ore )

• Office avanzato (24 ore )

Da re s t i t u i re al fax 0341.250170 (att.ne dott.ssa Larissa Pi ro l a )

A Z I E N D A  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

TEL.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FA X  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E - M A I L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Al via nuovi corsi gratuiti per dipendenti

I N N OVAZIONE – MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
( i n v i a re via fax allo 0341.250170 o a: pgri e c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t )

No m e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

C o g n o m e  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Az i e n d a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tel.  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e.mail  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Attività impresa  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sono interessato a:

❏  Maggiori informazioni

❏  Partecipazione a seminari e convegni 

❏  Partecipazione a gruppi di studio e forum

Pa rtecipazione a bandi sui seguenti temi:  

❏  A g g regazione 

❏  R i c e rca e sviluppo tecnologico

❏  A m b i e n t e

❏  En e rg i a

❏  A l t ro (specificare)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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La Mostra dell’Artigianato guarda al futuro
L’artigianato lecchese guarda al fu-

t u ro, forte del proprio patrimonio

unico di valori e risorse e, al tempo

stesso, consapevole che, pur lega-

to alla tradizione, esplora sempre

n u ove strade, nuove soluzioni,

n u ovi prodotti. E’ questo il mes-

saggio che le associazioni di Con-

fartigianato Im p rese Lecco e Como

intendono lanciare in occasione

della 36.esima edizione della Mo-

stra Me rcato dell’Artigianato, in pro-

gramma a Lariofiere di Erba dal 31

o t t o b re all’8 nove m b re pro s s i m o.

“ Se la crisi morde anche il tessuto

di piccole e medie imprese del no-

s t ro territorio, - commenta la pre s i-

dente del comitato pro m o t o re Si l-

via Dozio (nella foto) - è pur ve ro

che l’artigianato continua org o g l i o-

samente a far sentire la pro p r i a

voce, quella dell’economia re a l e ,

del “made in It a l y”, di una eccellen-

za che la concorrenza internaziona-

le non riesce ad eguagliare. E la Mo-

stra dell’Artigianato di Erba è sem-

p re stato lo specchio fedele di que-

sto dinamismo imprenditoriale, con

o l t re 200 espositori e più di 50 mila

v i s i t a t o r i”. 

Molte le novità che questa 36esima

edizione metterà in campo, a co-

m i n c i a re dalle condizioni partico-

larmente interessanti per gli espo-

sitori, illustrate nel corso di una se-

rata organizzata al

Te a t ro della Società di

Lecco lo scorso 23

giugno (nella foto).

R i g u a rdo alle iniziati-

ve collaterali, la no-

vità più importante è

r a p p resentata dalla

scelta di ospitare, in

Sala Po r ro, uno

s t r a o rdinario eve n t o

culturale: una re t ro-

s p e t t i va di Sa l va t o re Fiume, ecletti-

co artista di origini siciliane vissuto

a Canzo, la cui opera ha segnato la

storia dell’arte. Pi t t o re, scultore, ar-

chitetto, scenografo e costumista,

Sa l va t o re Fiume rivivrà in una

s t r a o rdinaria esposizione che il

pubblico della Mo-

stra potrà visitare

senza costi aggiunti-

vi, scoprendo come

arte e artigianato vi-

vano in perfetta sim-

biosi nell’opera di

questo grande mae-

s t ro.

Spazio anche al fu-

metto, con un’ e s p o-

sizione dei lavori del

fumettista Fabrizio De Fabriitis, in-

teramente dedicati al mondo arti-

g i a n o. Come nelle ultime edizioni,

p roseguiranno gli appuntamenti

quotidiani  alle 18.30 nella piazze t-

Presentata la 36.esima edizione 

della Mostra Me rcato dell’ A r t i g i a n a t o
[vita associativa]

L’Associazione propone a tutte le imprese, soprattutto a quelle più giovani, una pre z i o s a

o p p o rtunità di business da non perd e re: la Mostra Me rcato dell’ A rtigianato di Erba, dal 31 ottobre

a l l’8 nove m b re prossimi. Si tratta della più importante rassegna dedicata all’ a rtigianato  delle

nostra provincia, seconda in Lombardia solo ad “A rtigiano in Fi e r a” di Milano, come dimostrano i

n u m e ri delle precedenti edizioni

o l t re 50 mila v i s i t a t o ri 

o l t re 200 e s p o s i t o ri

9 giorn i di apertura al pubblico

6 mila mq di superficie espositiva 

E ’ in via di definizione il programma degli eventi collaterali alla mostra. 

Se vuoi saperne di più su come part e c i p a re, quanto costa e cosa ti può off ri re ri volgiti 

per qualsiasi informazione alla segre t e ria di Lari o f i e re, tel. 031.637638.

36a Mostra mercato dell’Artigianato

L a r i o f i e re Er b a ,
31 ottobre
8 nove m b re 2009

ta centrale della Mo s t r a . Qu e s t’ a n-

no sono previsti una serie di incon-

tri con scrittori che pre s e n t e r a n n o

brani tratti dai loro libri e dedicati

al lavo ro artigiano. Accanto all’ o-

spite ve d remo all’opera un artigia-

no impegnato nella stesa attività di

cui parla il libro. Confermati anche i

c o n vegni di approfondimento pro-

posti nell’ambito del programma di

appuntamenti della Mo s t r a .

Viene riproposto anche quest’ a n n o

il Premio Prodotto Artigiano, pun-

tando a va l o r i z z a re  la fantasia, la

c reatività, l’ingegno degli studenti

degli istituti d’arte, istituti tecnici e

licei artistici. A l o ro sarà richiesto di

p re s e n t a re un coordinato immagi-

ne per la promozione del calenda-

rio delle manifestazioni 2010 di La-

r i o f i e re.  Accanto al Premio Pro d o t-

to Artigiano, viene confermato il

Concorso Letterario, che per que-

sta edizione avrà come tema “A r t i-

gianato: ponte tra passato e futu-

ro”. Due le sezioni del concorso:

p rosa e poesia. Infine, spazio alle

categorie artigiane, a cui saranno

dedicati i portali dei tre padiglioni.

A l l’esterno, inaugurazione uff i c i a l e

del modulo abitativo a basso con-

sumo energetico, realizzato dai pro-

fessionisti di Confartigianato.
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Qu a t t ro giorni in Spagna 

d a l l’1 al 4 ottobre

Sarà un’occasione, come sempre ,

per coltiva re e rinsaldare lo spiri-

to del nostro Gruppo e visitare

una delle più belle città europee. 

Saranno quattro giornate sicura-

mente istruttive, ma trove remo si-

curamente il modo anche di di-

ve r t i rci insieme.

Ba rcellona e la Catalogna espri-

mono una serie di realtà impre n-

ditoriali estremamente viva c i ,

s e m p re molto attente e disponi-

bili ad attiva re scambi e re l a z i o n i

internazionali, soprattutto con im-

p rese italiane che sentono molto

vicine e con le quali, già in va r i e

occasioni e grazie anche al nostro

i n t e r vento, hanno collaborato.

C o m i n c e remo andando a “Ba rc e-

lona Ac t i va”, il più importante cen-

t ro di formazione per le impre s e ,

sia di nuova costituzione sia già

a ffermate, punto di riferimento

anche per l’ i m p renditoria femmi-

nile e nella scoperta e identifica-

zione di nuove realtà impre n d i t o-

r i a l i .

In c o n t re remo poi i responsabili di

PIMEC, l’Associazione delle Pi c-

cole e medie imprese Catalane, e

di AJEC, l’Associazione dei giova-

ni imprenditori catalani.

Il meeting ha lo scopo di cono-

s c e re le politiche locali di pro m o-

zione e difesa del sistema delle

piccole e medie imprese catala-

ne, nonché discutere eve n t u a l i

forme di collaborazione nell’ a m-

bito, ad esempio, di progetti eu-

ropei e favo r i re, allo stesso

tempo, scambi di know - h ow e

best practice.  

L’intenso programma del viaggio

p re vede inoltre una visita ai clu-

ster e agli incubatori del Pa rc o

tecnologico urbano 22@ che ha,

tra gli elementi di punta, lo svi-

luppo e aiuto alle imprese legate

ai settori dell’ i n n ovazione tecno-

logica, TIC, media, energia e

moda. 

Infine ve d remo l’ i n c u b a t o re del

p a rco tecnologico dell’ Un i ve r s i t à

“La Sa l l e” .

Pa r t i remo da Malpensa la sera di

g i ovedì 1 ottobre alle 21, rientran-

do la sera di domenica 4, in modo

da dedicare la giornata festiva alla

visita della città. 

La quota di partecipazione è di

e u ro 350, compre n s i va di volo a/r

da Malpensa, pernottamento in

camera doppia in hotel a 3 stelle

con colazione, visite. 

Consigliamo di pre n o t a re il più

p resto possibile, in quanto il

costo del biglietto aereo potre b-

be subire dei rincari.

Tutti i giovani imprenditori sono

invitati a partecipare, vi aspettia-

mo numero s i !

Per maggiori informazioni e iscri-

zioni: segre t e ria Gruppo Gi ova n i ,

Paola Bonacina, tel. 0341.250200,

p b o n a c i n a @ a rtigiani.lecco.it 

Gruppo Gi ova n i

viaggio a Ba rc e l l o n a

MISSIONE A BARCELLONA / Dall’1 al 4 ottobre 2009
DETTAGLI VIAGGIO
partenza: giovedì 1 ottobre ore 20.45 da Ma l p e n s a ,

a r r i vo alle 22.15 a Ba rc e l l o n a

ritorno: domenica 4 ottobre ore 18.30 da Ba rc e l l o n a ,

a r r i vo alle 20.05 a Ma l p e n s a

pernottamento e prima colazione HOT E L M O N T-

B LANC ***, via Laietana 61

PROGRAMMA (in via di definizione)

venerdì 2 ottobre:

• visita a Ba rcelona Ac t i va, il più importante centro

di formazione per le imprese a Ba rc e l l o n a ;

• i n c o n t ro coi responsabili di PIMEC  (Associazione

Piccole e Medie Im p rese Catalane) e AJEC ( A s s o-

ciazione Gi ovani Im p renditori Catalani).

Sabato 3 ottobre: 
• visita ai cluster e agli incubatori del Pa rco tecnolo-

gico urbano 22@

• visita all’ i n c u b a t o re del parco tecnologico dell’ Un i-

versità “La Sa l l e” di Ba rc e l l o n a

Domenica 4 ottobre
• giornata libera per la visita alla città

QU OTA DI PA RT E C I PAZIONE: EURO 350,00 circ a

La quota di partecipazione potrà subire variazioni in

base all’andamento delle tariffe aeree.

Il Gruppo Giovani di Confartigianato
I m p rese Lecco organizza una missione a
B a rcellona dall’1 al 4 ottobre pro s s i m i .
Dopo aver conosciuto, negli scorsi anni, 
le realtà economiche del Belgio, della Svezia
e della Polonia, questa volta andremo 
in Spagna esplorandone gli aspetti
innovativi, formativi e di ricerc a
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Il Progetto Sostes punta a sviluppare 

l’ a g g regazione di filiera
[vita associativa]

Lo scorso 28 maggio si è

tenuto in Associazione 

il seminario di

p resentazione dei risultati

finali del progetto SOSTES,

durante il quale è stato

p resentato il portale

dedicato alle aziende 

del comparto tessile-

abbigliamento associate 

a Confartigianato e

già on line sul sito

w w w . t e s s i l e c c o . i t

Il progetto,  che coinvolge oltre un

centinaio di micro i m p rese dislo-

cate nella provincia di Lecco e spe-

cializzate nella produzione di arti-

coli di abbigliamento e tessuti, in-

tende dare, attraverso il portale,

m a g g i o re visibilità alle aziende del

comparto tessile-abbigliamento e

p e r m e t t e re loro di accedere a

n u ovi mercati al fine di allarg a re

la propria clientela, anche attra-

verso sistemi innovativi oggi pos-

sibili con l’ u t i l i z zo delle tecnolo-

gie di informazione e comunica-

zione, le cosiddette ICT.

Un altro importante obiettivo è lo

sviluppo di  sistemi di aggre g a z i o-

ne, reti e rapporti di filiera, c h e

possano favo r i re un maggior flus-

so di informazioni, scambio di

buone prassi e, in particolare per i

p roduttori in conto terzi, maggior

visibilità. 

Il portale punta a dare risalto al si-

stema pro d u t t i vo del comparto

tessile e abbigliamento legato al

sistema Confartigianato, partico-

larmente dimensionato sulla pro-

vincia di Lecco ma eve n t u a l m e n t e

estendibile alle altre provincie lom-

b a rd e .

È navigabile in tutte le sue sez i o n i

sia in lingua italiana sia in inglese,

contiene un forum di discussione e

un servizio di newsletter per la con-

divisione di comuni tematiche, lo

scambio di buone prassi e la diff u-

sione di informazioni di carattere

tecnico e specialistico.

Info: ri volgersi al responsabile del-
l’ a rea competitività di Confart i g i a-
nato Im p rese Lecco, dott. Pa o l o
Grieco, tel. 0341.250200 pgri e-
c o @ a rtigiani.lecco.it o alla re s p o n-
sabile delle categorie tessile e ab-
bigliamento sig.ra Daniela De Fe l i-
ce ddefelice@art i g i a n i . l e c c o . i t

Un sito internet per Tessile e Ab b i g l i a m e n t o

Lo scorso 17 giugno, al Campus Point del Po-

litecnico di Milano, polo regionale di Lecco, é

stato inaugurato  il Laboratorio di pro t o t i p a-

zione rapida. Si tratta di un laboratorio tecno-

logicamente molto avanzato, attrezzato per

re a l i z z a re i modelli fisici dei progetti rappre-

sentati mediante software di disegno cad-

cam. Hanno presentato l’ e vento, a cui ha par-

tecipato una folta delegazione di Confartigia-

nato Im p rese Lecco, il Pro re t t o re Riccardo Pi e-

trabissa e la responsabile del laboratorio

Pro f.ssa Maria Pi g n a t a ro, 

Il progetto è stato realizzato grazie alla colla-

borazione tra la Facoltà di Ingegneria Ed i l e -

A rchitettura e il Polo di Lecco con lo scopo di

s p e r i m e n t a re e sviluppare l’impiego delle

macchine di prototipazione rapida nella re a-

lizzazione di modelli di arc h i t e t t u re, di ele-

menti meccanici e di oggetti di design.

Finalità del laboratorio è la sperimentazione

di tecniche utilizzate fino a poco tempo fa

p re valentemente nella produzione industriale

cad-cam, che consentono oggi di ottenere la

figurazione plastica di qualsiasi oggetto mo-

dellato con i software oggi più diffusi per il di-

segno del pro g e t t o. Il trasferimento dire t t o

dei file di disegno alle macchine permette di

e l i m i n a re quasi completamente l’apporto ma-

nuale nella realizzazione delle maquette e dei

plastici e, contemporaneamente di contrarre

n o t e volmente i tempi e i costi di produzione. 

In tal modo è possibile ve d e re concre t a m e n t e

un modello durante la progettazione, con la

possibilità di modificarlo rapidamente per ot-

t e n e re un nuovo modello e poterlo confro n t a-

re con le precedenti soluzioni.

Durante la presentazione è stato possibile ve-

d e re in funzione le macchine di pro t o t i p a z i o-

ne constatando da vicino il processo di pro-

duzione per  la realizzazione dei modelli fisici

partendo dal disegno tridimensionale.

Il Laboratorio Prototipi è aperto agli operato-

ri del territorio di Lecco, progettisti e impre s e ,

per consulenza e assistenza allo sviluppo dei

file di disegno, per la produzione di maquette

secondo le specifiche esigenze e le finalità

o p e r a t i ve, ma anche per sviluppare sinergie e

attività di ricerca utili alla realtà pro d u t t i va del

t e r r i t o r i o. 

Info: dott. Paolo Grieco, 0341.250200, pgri e-
c o @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Prototipi, apre il

laboratorio del Po l i

L’ I N AUGURAZIONE DEL LA B O R ATORIO DI PROTOT I PAZIONE RAPI D A D E L POLITECNICO DI LECCO



n. 7 - luglio 2009 / 1 3

Si c u rezza e qualità nelle case

con il “m a rchio E”
[vita associativa]

Ol t re 50 installatori elettrici di Con-

fartigianato Lecco hanno parteci-

pato ai momenti formativi dedica-

ti alla categoria nell’ambito della

fiera LivinLuce 2009, la rassegna

internazionale dedicata al building

(materiali di installazione elettri-

ca, sicurezza, home and building

automation) e all’ i l l u m i n a z i o n e

(componenti, apparecchi, sorg e n-

ti luminose), che si è tenuta alla

Fiera Milano di Rho lo scorso 29

m a g g i o.

Au m e n t a re gli standard di sicurez-

za e di qualità degli impianti elet-

trici delle abitazioni attraverso la

c rescita professionale degli instal-

latori e la diffusione, tra gli utenti,

della cultura della manutenzione.

In più la diffusione della domotica

in chiave ‘s o c i a l e’, questo il signifi-

cato della partecipazione alla ma-

nifestazione. Ne l l’ambito di Livin-

Luce, Confartigianato Elettricisti è

stata presente con uno stand isti-

t u z i o n a l e .

Al primo incontro, dal titolo ‘La do-

motica al servizio del Comfort del-

l’ a b i t a re e della qualità della vita’ ,

o rganizzato da Confartigianato

L o m b a rdia, sono intervenuti il Pre-

sidente degli Elettricisti di Confarti-

gianato Francesco Rotta; il Vi c e p re-

sidente della Sezione di Lecco del-

l’ Istituto Nazionale di Bi o a rc h i t e t-

tura (Bi o a rchitettura e Be n e s s e re )

Angelo Pe rego; il progettista di im-

pianti domotici Leonardo Ma c c a-

panni; l’ A s s e s s o re all’Artigianato e

Servizi della Regione Lombard i a ,

Domenico Za m b e t t i .

Nel pomeriggio, Federica Rossi Ga-

sparrini (Presidente di Fe d e rc a s a-

linghe), Stefano Correggia (Mi n i-

s t e ro Sviluppo Economico) e i rap-

p resentanti della Gewiss Spa St e-

fano Dionigi (Responsabile forma-

zione Tecnica Gewiss) e Nicola Pe-

rico (Responsabile Promozione Te c-

nica Gewiss), hanno dato vita al

c o n vegno dal titolo ‘Qu a l i t à e si-

c u rezza, l’ In s t a l l a t o re competitivo’ .

Il convegno è stato promosso nel-

l’ambito della collaborazione tra

Confartigianato Impianti e Gew i s s .

“La partecipazione a LivinLuce -

spiega Francesco Rotta, Pre s i d e n t e

di Confartigianato Elettricisti - con-

ferma la scelta della nostra asso-

ciazione di raff o r z a re la cultura

della sicurezza attraverso una ca-

p i l l a re opera di formazione, infor-

mazione e sensibilizzazione, sia

degli installatori di impianti elettri-

El e t t r i c i s t i
a LivinLu c e

ci, sia degli utenti. E’ un perc o r s o

che ci troviamo a condividere con

Gewiss, la più grande azienda ita-

liana di componentistica elettrica.

Un percorso naturale - pro s e g u e

Rotta - visto che entrambi puntia-

mo sulla qualità per re n d e re più

s i c u re le case degli italiani. Al cen-

t ro della nostra intesa c’è anche la

valorizzazione delle rispettive fun-

zioni sociali. Va in questa direz i o n e

anche l’ o b i e t t i vo di diff o n d e re la

domotica nella abitazioni. L’ a u t o-

mazione domestica, infatti, non è

solo sinonimo di maggior como-

dità. I potenziali fruitori sono tanti,

principalmente anziani e disabili e

quanti hanno problemi di autosuf-

f i c i e n z a .

Per tutelare i consumatori e pro-

m u ove re la crescita pro f e s s i o n a l e

degli operatori - conclude Ro t t a -

abbiamo promosso e diffuso a li-

vello nazionale il marchio “E”, un

m a rchio di qualità che identifica le

i m p rese impiantistiche aderenti a

Confartigianato che operano nel ri-

spetto di un rigoroso disciplinare .

Un progetto, pubblicizzato anche a

L i v i n g Luce, che ha avuto la condi-

visione degli utenti attraverso la

sottoscrizione di un protocollo d’ i n-

tesa con Fe d e rcasalinghe. Ne l l’ a c-

c o rdo un ruolo chiave è rappre s e n-

tato dagli interventi pre ventivi per

g a r a n t i re la sicurezza degli impian-

ti elettrici” .

In alto, i relatori del convegno dedicato alla domotica, con il presidente na -

zionale Francesco Rotta. Qui sopra, lo stand di Confartigianato Elettricisti.
Sotto, il convegno su qualità e sicurezza
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Come preannunciato durante il work s h o p

a l l’ Un i versità di Fi re n ze del 6 giugno scor-

so, Solutions Fa c t o r y, organizzazione lega-

ta al gruppo Eu ronics, con una scelta unica

ed unilaterale, ha deciso di avvicinarsi ulte-

riormente ai CAT (Centri Assistenza Te c n i-

ca), sia per la splendida colla-

borazione sin qui ricevuta, sia

per contribuire per quanto pos-

sibile ad alleviare possibili pro-

blemi di ogni tipo.

R i c o rdiamo che nel 2008 era

stato siglato un protocollo d’ i n-

tesa che definiva la collabora-

zione diretta tra un importante

p rotagonista della distribuzione specializ-

zata come Eu ronics e la categoria dei Cen-

tri di Assistenza Tecnica. Oggi, riconoscen-

do la grande specificità e pro f e s s i o n a l i t à

degli interventi presso la clientela, So l u-

tions Factory ha deciso di eliminare lo scon-

to del 10% su ricambistica e mano d’ o p e r a

p revisto all’interno del protocollo operati-

vo di Convenzione Eu ronics. Gli interve n t i

verranno quindi pagati a tariffa intera, a

p a r t i re da subito.

“La decisione di Eu ronics – commenta In-

n o c e n zo Sartor (nella foto), pre s i-

dente nazionale della categoria

dei Riparatori di El e t t ro d o m e s t i c i

-  è di enorme rilievo, anche per

l’ ovvio motivo economico, ma so-

prattutto per il riconoscimento del

va l o re dei compiti svolti dai CAT

fino ad oggi.  E’ un segnale forte

per la nostra categoria, che con-

ferma l’importanza di sapersi orientare al

m e rc a t o. Anche per noi, come per la distri-

buzione, il cliente è un bene prez i o s o. 

Siamo consci del compito affidatoci e lo

s vo l g e remo con capacità tecnica e spirito

di collaborazione” .

El e t t rodomestici, Eu ronics paga tariffa intera

Importante accordo sul postvendita 

per i riparatori di elettrodomestici 

Il CUNRE, Coordinamento unitario nazionale riparatori elettrodomestici, nasce nel

1998, nell’ambito di un’ a ffollata assemblea presso la Confartigianato di Roma, alla pre-

senza di circa 400 centri di assistenza di tutta Italia. 

In tale occasione viene istituito un coordinamento, successivamente denominato

CUNRE, avente come principale finalità la tutela dei diritti dei CAT ed il miglioramento

del servizio all’utenza. Da sempre, infatti, il mercato della riparazione dell’ e l e t t ro d o-

mestico, trattandosi di un mercato non regolamentato, pullula di pseudo tecnici che si

i m p rovvisano professionisti, a danno non solo dell’utente finale ma anche dell’ i m m a-

gine dell’ i n t e ro settore, composto da seri e qualificati centri di assistenza.

Per questo motivo da subito il CUNRE nasce anche come pro m o t o re delle iscrizioni alle

associazioni di categoria quale simbolo di serietà e pro f e s s i o n a l i t à .

In rappresentanza del coordinamento sono nominati una serie di delegati nazionali, i

quali, riunendosi nelle varie sedi in Italia, hanno messo a punto numerose strategie

risultate poi utili per tutta la filiera.Nel corso di questi anni sono stati organizzati di-

versi incontri con i produttori che hanno consentito di portare alla luce le varie diff i-

coltà che la categoria deve aff ro n t a re. Il CUNRE è anche punto di riferimento importan-

te per il Mi n i s t e ro delle Fi n a n ze per la realizzazione degli studi di settore che intere s-

sano la categoria. Ha partecipato poi attivamente a tutti i convegni universitari per la

realizzazione del progetto A S A Ps ezione elettro d o m e s t i c i .

Tuttora collabora con l’ u n i versità mettendo a disposizione alcuni centri di assistenza

per consentire un monitoraggio dell’andamento e delle problematiche settoriali, sem-

p re con il fine di apportare soluzioni e miglioramenti a favo re dell’utenza finale.

Ad oggi, tramite le associazioni di categoria, sono stati firmati protocolli d’intesa con il

m e rcato post-vendita (relativi alle garanzie estese) ed altri ancora sono in fase di defi-

n i z i o n e .

Che cos’è il CUNREAdele ancora sul podio

Dopo aver trionfato nel 2008 ai campionati
mondiali di acconciatura a Chicago, la calolziese
Adele Gatto ha vinto una prestigiosa medaglia
d’argento agli Europei di acconciatura che si
sono svolti ad Atene nel mese di giugno. 
La nostra associata, titolare del negozio 

“Adele e e Gigi parrucchieri”, ha rappresentato
con successo la delegazione italiana contro 
25 team europei, aggiudicandosi il titolo di
vicecampione con un’innovativa e originale
acconciatura. Il podio di Atene consentirà ad
Adele di approdare alle finali del prossimo
campionato mondiale, che si terrà a Parigi nel

novembre del 2010. In bocca al lupo!
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Revisioni, partita la campagna AC I
È partita la campagna promossa dall’ Aci per sensi-

b i l i z z a re gli automobilisti a svo l g e re con puntualità

la revisione dei veicoli, allo scopo di aumentare la

s i c u rezza sulle strade. Confartigianato Im p rese Lecco

è stata scelta come partner qualificato per questa

i n i z i a t i va. La nostra associazione raccoglie infatti 40

centri di revisione sui 70 operanti in provincia. I det-

tagli della campagna sono stati divulgati a tutti i

Centri, associati e non.

L’ i n i z i a t i va, presentata in marzo e annunciata sul nu-

m e ro 5 del nostro notiziario, ha riscosso l’ a d e s i o n e

di numerose officine, che elenchiamo qui sotto.

Tutti gli intestatari di veicoli in scadenza di prima re-

visione riceveranno, da parte dell’ ACI Lecco, una let-

tera - in cui compare anche il logo di Confartigiana-

to Im p rese Lecco - con il testo che riportiamo di se-

g u i t o. Gli invii avranno cadenza mensile a partire dal

mese di luglio e riguarderanno i privati che hanno la

scadenza di revisione nel mese successivo, per un

totale di sei invii da luglio a dicembre .

L’ Aci invierà una lettera con l’elenco 

delle autofficine adere n t i

Officine Confartigianato aderenti all’ i n i z i a t i va

Br i v i o AU TO F F I C I N A F.lli CAROZZI ( A C ) 0 3 9 . 5 3 2 0 7 3 0

C i va t e C E N T RO DI REVISIONE LE GRIGNE ( A M C ) 0 3 4 1 . 2 1 0 3 9 2

Garbagnate M. E U RO - O F F. CAR ( A ) 0 3 1 . 8 5 3 3 8 3

L e c c o LICINI ROMANO & C. ( A ) 0 3 4 1 . 2 8 2 9 5 1

L e c c o O F F I C I N AP R EV I ATI di Pi g o z zo & C. ( A C ) 0 3 4 1 . 3 6 5 4 6 5

L e c c o PANZERI GIUSEPPE ( A C ) 0 3 4 1 . 3 6 9 3 3 5

Ma l g r a t e SPREAFICO ( A M C ) 0 3 4 1 . 3 6 5 5 7 8

Mandello Lario AU TO R I PARAZIONI FUINAdi Mo rganti ( A M C ) 0 3 4 1 . 7 3 2 6 5 6

Mandello Lario AZ GOMME ( A M C ) 0341.730658 

Ma rg n o EREDI di MALUGANI GIANVITTORIO ( A M C ) 0 3 4 1 . 8 4 0 0 4 4

Og g i o n o C A R RO Z Z E R I A F.LLI T U R ATI ( A ) 0 3 4 1 . 5 7 7 4 1 4

Ro b b i a t e AU TO R I PARAZIONI G. MASSIRONI ( A M C ) 0 3 9 . 5 1 0 0 0 6

A = revisioni Auto - M = revisioni Moto - C = revisioni Camion

Gentile Automobilista,

per finalità istituzionale, l’Automobile Club Lecco

tutela e sviluppa gli interessi dell’automobilismo.

Nell’ottica di miglioramento della sicurezza nella

c i rcolazione stradale e delle condizioni di mobilità,

ha avviato una campagna di informazione sugli

adempimenti di legge relativi alla revisione dei

veicoli, in collaborazione con la Confartigianato

della provincia di Lecco.

Le scriviamo quindi per ricordarLe che, secondo le

p rescrizioni del Codice della Strada, il veicolo a Lei

intestato, con targa (…) dovrà essere sottoposto a

revisione entro il mese di (…) 2009.

Le operazioni di verifica tecnica del veicolo

andranno eff e t t u a re presso Centri di Revisione

Autorizzati. Di seguito Le evidenziamo le strutture –

della provincia di Lecco – che aderiscono alla

campagna di comunicazione dell’Automobile Club

Lecco, ai quali potrà rivolgersi per l’intervento di

revisione del Suo veicolo.
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Confartigianato Trasporti ha sintetizzato i risultati ottenuti nell’ u l t i m o

anno di battaglie a favo re della categoria, in modo da dare piena consa-

p e vo l ezza agli imprenditori di quanto è stato fatto per migliorare la re d-

ditività delle aziende grazie all’operato dell’ A s s o c i a z i o n e .

R i s t o rni economici 2008
Le richieste presentate dall’Associazione al Governo sono state attuate

in una serie di prov vedimenti che hanno definito un quadro di supporto

alle imprese. Partendo dall’azienda monove i c o l a re come riferimento, i ri-

storni ottenuti risultano in un va l o re complessivo unitario pari a 11.557,58

€ per l’anno 2008, di cui:

413,17 € C o n t ributi INAIL

336,31 € Pedaggi autostradali

419,10 € Sconto accisa sul gasolio

1 0 . 3 8 9 , 0 0€ Indennità di trasferta   

Presentiamo qui di seguito i ristorni ottenuti per singola azienda in base

alla classe dimensionale e la diff e renza prima e dopo l’attuazione degli

i n t e r venti di carattere economico:

N. ve i c o l i R i s t o rn i Risultato ante imposte Risultato ante imposte

Senza ristorni Con ristorni

1 1 1 5 5 7 , 5 8 – 4198,81 7 3 6 2 , 7 7

3 36672, 74 – 7004,40 2 7 6 6 8 , 3 4

5 5 7 7 8 7 , 7 9 – 1 5 0 5 4 , 2 8 4 2 7 3 3 , 5 1

1 1 1 2 7 1 3 3 , 3 8 – 41665,00 85468,38   

Per “Risultato ante imposte” si intende la diff e renza tra i ricavi ed i costi

aziendali, ad eccezione delle imposte sul reddito: è la redditività del-

l’ i m p resa prima dell’applicazione delle imposte sui redditi. Come si ve d e

dalla tabella, da un risultato di bilancio negativo grazie ai ristorni otte-

nuti l’azienda riesce ad arriva re ad un utile di segno positivo.

A ciò vanno aggiunti:

• 300 € per veicolo
relativi al re c u p e ro massimo del costo del Servizio Sanitario Na z i o n a l e

pagato sui premi RC auto nel 2007, entro il limite di 300 € a veicolo a

m o t o re di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 11.5 t di ca-

tegoria Eu ro 2 o superiore (Legge Finanziaria 2008)

• Da 150 a 700 € per veicolo
relativi al re c u p e ro tassa di possesso pagata nel 2008. La misura del

c redito è infatti in percentuale rispetto alla tassa pagata (35 % del

bollo per i veicoli di massa complessiva compresa fra 7.5 e 11.5 t; 70 %

per i veicoli di massa complessiva superiore a 11.5 t)

• Deduzione spese non documentate
deduzione forfetaria delle spese non documentate effettuato dalle im-

p rese monoveicolari, per i seguenti importi giornalieri: 

• 56 €, per i trasporti personalmente effettuati dall’ i m p re n d i t o re oltre il

Comune in cui ha sede l’ i m p resa ma entro la Regione; 

• 92 €, per quelli effettuati oltre la Re g i o n e ;

• 19.6 €, per quelli effettuati all’interno del Comune

• Non imponibile 28 % lavoro straordinario 
Esclusione dall’imponibile del 28% delle somme percepite dagli auto-

trasportatori per lavo ro straordinario prestato nel 2008.

In definitiva, grazie all’insieme di queste deduzioni si stima che le im-

p rese di autotrasporto abbiano avuto un abbattimento dei costi tra il

9% e il 13 % a secondo della classe dimensionale.

Fondi in corso di erogazione anno 2009

Sono in corso di erogazione i seguenti stanziamenti:

• Ecobonus – Autostrade del Mare
In c e n t i vo per sostenere le imprese di autotrasporto per l’ u t i l i z zo delle

rotte marittime. A tal fine la legge n° 265 del 2002 ave va messo a di-

sposizione degli autotrasportatori circa 240 milioni di euro attrave r s o

uno stanziamento quindicennale. Con la Finanziaria 2008 si è  attualiz-

zato tale importo stanziando 77 milioni di euro per gli anni 2007 e 2008

( o l t re che 2009).

• Acquisto veicoli Euro 5 
70 milioni di euro destinati alle imprese di autotrasporto merci per conto

terzi come contributo per l’acquisizione, negli anni 2007 e 2008, di au-

t oveicoli nuovi di fabbrica, di massa complessiva a pieno carico pari o

s u p e r i o re a 11,5 tonnellate, che rispettino le norme antinquinamento

E U RO 5.

• Risorse dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve s t i-
menti e lo sviluppo d’impresa S.p.A. (ex Sviluppo Italia)

200 milioni di cui 91 M per rimborso INAIL (80 M per imprese con dipen-

denti + 11 M per imprese monoveicolari), 50 M per Fondo di Garanzia –di

cui è alla firma la costituzione, vedi più avanti- il restante per ulteriori fi-

nanziamenti per investimenti nel settore ancora da definire

• Finanziaria 2009
295 milioni di cui 120 per rimborso spese non documentate, 75 per re-

c u p e ro SSN e 100 da destinare pre vedibilmente a rimborso bolli (40 M)

e pedaggi anno 2007 (60 M).

Segnaliamo la recentissima approvazione di tre prov vedimenti attuativi: 

•  Fondo di Garanzia per le imprese di autotrasporto

E ’ alla firma il decreto che stabilisce criteri e modalità per la concessione

di garanzie su finanziamenti accordati alle aziende attive nel settore del-

l’autotrasporto, per esigenze finanziarie connesse all’attività d’ i m p re s a -

stanziamento di 50 milioni di euro.

Questo prov vedimento rappresenta la soluzione ad uno delle maggiori

p roblematiche registrate a livello non solo italiano ma europeo per tutte

le aziende: l’accesso al cre d i t o. 

•  Finanziamenti per aggregazione e formazione
Ap p rovati dal Consiglio dei Ministri (Consiglio n. 51 del 21 maggio 2009)

due regolamenti che stanziano un totale di 16 milioni per l’ a u t o t r a s p o r-

to (9 milioni per l’ a g g regazione e 7 per la formazione nel settore ) .

Si valuta che attraverso questi prov vedimenti le imprese di autotraspor-

to potranno avvalersi di un ristorno di circa 15.000 € per veicolo-  un

sensibile incremento nei recuperi rispetto al 2008.

Autotrasporto, i risultati delle nostre battaglie

Il punto sulle misure ottenuti da 

Confartigianato Trasporti a favo re delle impre s e
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[aperto per ferie]

AUTORIPARATORI 
c m e c c a n i c o

c c a r ro z z i e re 

c elettrauto 

c gommista 

c c e n t ro revisione auto/moto

c m o t o r i p a r a t o re 

c soccorso stradale

c distributori di carburante

ALIMENTARISTI
c p a n i f i c i o c

c g e l a t e r i a c

c pasticceria c

c g a s t ronomia c

c ro s t i c c e r i a c

c vini acque c

c pizza da asporto c

SERVIZI ALLA PERSONA
c acconciatori uomo

c acconciatori donna

c acconciatori uomo-donna

c e s t e t i s t a

c c e n t ro solarium 

TRASPORTI 

c t a x i s t a

c n o l e g g i a t o re

c n o l e g g i a t o re con conducente

FALEGNAMI
c f a l e g n a m e

c a r re d a m e n t i

c s e r r a m e n t i s t i

ELETTRICISTI 
c elettricista/assistenza impianti

c antifurti 

c riparazione tv 

c a n t e n n i s t i

c manutenzione elettrodomestici 

c riparazione cancelli automatici 

TERMOIDRAULICO

c idraulico/assistenza impianti

c impianti antincendio

c bruciatorista/assistenza caldaie

c impianti condizionamento

CASA

c fabbri 

c c a r p e n t i e r i

c imbiancatori 

c ve t r a i

c g i a rd i n i e r i

c i m p rese di pulizia       

ALTRE ATTIVITA’

c fotografo 

c ottico 

c o rologeria 

c o reficeria 

c bigiotteria  

c b o m b o n i e re  

c pelletteria 

c tessuti   

c sarto   

c c a l zolaio  

c erboristeria 

c l a vanderia   

c ferramenta  

c articoli ortopedici 

c pompe funebri      

M O D U LO D’ADESIONE (scri ve re in stampatello maiuscolo)
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Sono interessato a inserire il mio logo nel sito Internet “Aperto per ferie” (banner)

e nell’inserto staccabile di Artigianato Lecchese  (€ 30 + IVA)

Ba r r a re le caselle in corrispondenza dei giorni di chiusura della vostra azienda compreso il sabato, le domeniche, le festività. Vi preghiamo di es-
s e re il più precisi possibile. Le eventuali mezze giornate di chiusura vanno indicate barrando la “m” nel caso di chiusura mattutina e “p” nel caso
di chiusura pomeridiana. Nel caso di chiusura per l’intera giornata barrare tutta la casella. 
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Aperto per ferie è un’ i n i z i a t i va che off re ai cittadini della nostra provincia ed a chi soggiorna o transita per la nostra

zona la possibilità di sapere quali imprese artigiane di servizio non interrompono l’attività nel mese di agosto.  

Ad e risci anche tu, compilando in ogni sua parte ed inviando al più presto il modulo sottostante all’ u fficio 

Ca t e g o rie, fax 0341 250170, rif. Paola Bonacina, p b o n a c i n a @ a rt i g i a n i . l e c c o . i t

Anche quest’anno su Lecco, “Ap e rto per Fe ri e” completerà la già vasta off e rta di attività artigiane con gli eserc i-

zi  commerciali aperti nel periodo estivo, grazie al patrocinio dell’Assessorato alle Attività Pro d u t t i ve del Comune

di Lecco che ha riconosciuto la bontà e l’ e fficacia della nostra ultradecennale iniziativa .

D

D

D

D

D

D

D

®

U LTIMI GIORNI PER A D E R I R E !
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Dove vanno ricercate a suo pare-
re le origini e le cause pro f o n d e
della crisi che stiamo attrave r-
sando?

Di fronte ad una crisi di rapidità e

intensità inaspettate, la tesi se-

condo la quale il crollo dei merc a-

ti finanziari sarebbe da attribuirsi

agli illeciti di un gruppo di mana-

ger attratti dalla pro s p e t t i va di fa-

cili guadagni appare ormai del

tutto inadeguata. 

A “d e v i a re” non è stato un gruppo

di malaff a re che avrebbe espu-

gnato Wall St reet, ma un intero

modello di sviluppo. Come negli

anni ’70 sono affiorati i pro b l e m i

dello statalismo, così la crisi nella

quale siamo immersi mette a nudo

le contraddizioni derivanti dall’ e c-

cesso di “m e rc a t i s m o”. 

La crisi finanziaria dell’ a u t u n n o

2008 porta in superficie l’ u rg e n z a

di corre g g e re il modello capitali-

stico che si è imposto negli ultimi

ve n t’anni. Ciò non significa aff a t t o

p e n s a re che siamo alla vigilia di

cambiamenti epocali, ma che, più

modestamente, da questa crisi

p renderanno avvio mov i m e n t i

p rofondi che porteranno - lenta-

mente e faticosamente - ad una

revisione di un tale modello.

Cosa, in part i c o l a re, ha messo in
c risi un modello che ave va fin qui
f u n z i o n a t o ?

Quanto accaduto può essere spie-

gato ricorrendo ad una similitudi-

ne. Per fare la maionese occorre

s b a t t e re il tuorlo dell’ u ovo in

modo da farne aumentare il vo l u-

me, che aumenta  facendovi en-

t r a re aria. Ma la miscela che in que-

sto modo si viene a formare, ha la

caratteristica di essere altamente

instabile. Basta poco e la maione-

se “impazzisce” .

In effetti, lo sviluppo del sistema

finanziario degli ultimi 30 anni ha

reso possibile uno straord i n a r i o

aumento del volume delle risorse

Quali sono state le premesse della

c risi, nate da questo sistema, che

a v re b b e ro potuto essere colte per

t e m p o ?

Il sistema si è affermato ed è cre-

sciuto perché  “f u n z i o n a va” e per-

ché, nel contempo, era in grado

di espandere la libertà individua-

le. A lungo andare, questo re g i m e

di giustificazione e le pratiche che

esso ha legittimato hanno provo-

cato una crescente separazione

tra l’economia e la realtà. 

In primo luogo, nell’ a g i re econo-

mico si è insediata la convinzione

d e l l’assenza di limiti all’ a g i re

u m a n o. O meglio, che sistemi tec-

nici sufficientemente potenti po-

t e s s e ro ampliare indefinitamente

la libertà d’azione individuale.

C o n c retamente, attraverso i fami-

gerati bonus ai top manager, chi

ha diretto il capitalismo globale

era la prova vivente del fatto che

i guadagni potessero aumentare

ad una velocità che, secondo i pa-

rametri dell’economia tradiziona-

le, non sare b b e ro stati nemmeno

i m m a g i n a b i l i .

In secondo luogo, l’economia ha

perso qualunque scopo sociale: il

modello pre s u p p o n e va, infatti,

che la giustizia sociale e la cure

della persona si re a l i z z a s s e ro per

m e ro effetto secondario. 

In terzo luogo, la separazione

dalla realtà si è manifestata nel-

l’esasperazione della ve l o c i t à

della crescita. Per assecondare

questa esigenza di mantenere alta

la velocità della crescita è stato

necessario inglobare anche il fu-

t u ro. L’idea di spingere il consu-

mo a debito e, soprattutto, di re n-

d e re il debito merce vendibile ha

r a p p resentato – insieme con l’ e-

spansione planetaria – uno dei

t e r reni sfruttati per alimentare la

c re s c i t a .

Quali sono le strade perc o r ri b i l i
per uscire dalla cri s i ?

Nel caso della crisi finanziaria, è

come se il mondo fosse stato col-

pito da un grave infarto. In una

tale situazione, la prima preoccu-

pazione è, ovviamente, quella di

sopravvivere. E, in effetti, l’inter-

vento d’ u rgenza delle autorità

nazionali di questi ultimi mesi ha

avuto – e ha ancora – proprio que-

sto obiettivo: quando la crisi è

acuta, il problema è usare i far-

maci  giusti; non c’è posto per

nessun’altra considerazione.  

Ma, ammesso e non concesso che

possa essere considerata supe-

rata,  la fase acuta altro non è che

l’anticamera di un periodo - più o

meno lungo - di conva l e s c e n z a

nel quale è fondamentale ricono-

La crisi e il futuro del nostro modello di sviluppo

disponibili su scala globale: me-

diante l’ i n t roduzione di strumenti

tecnici sempre più raffinati, non

solo è aumentata vo r t i c o s a m e n t e

la velocità degli scambi finanziari,

ma è cresciuto anche, su scala pla-

netaria, il volume complessivo

delle risorse disponibili. Pro p r i o

quella innovazione finanziaria, di

cui oggi vediamo l’ i n c o n s i s t e n z a ,

è stata uno degli ingredienti dello

sviluppo economico globale degli

ultimi due decenni. 

Il problema è che, come la nostra

maionese, l’ a rchitettura  finanzia-

ria su cui tale sistema si basava

era estremamente precaria. E no-

nostante molti osservatori ne ab-

biano sottolineato la vulnerabi-

lità, poco o niente è stato fatto. 

P roseguono le interviste di Confartigianato

L o m b a rdia a personalità del mondo politico,

economico e culturale. Dopo l’Assessore Zambetti,

incontriamo il professor Mauro Magatti, preside della

Facoltà di Sociologia dell’Università Cattolica di

Milano. Ha svolto attività di ricerca e di consulenza

per enti italiani ed europei, tra cui Unione Euro p e a ,

M i u r, Ministero del lavoro, Fondazione Agnelli,

Regione Lombardia, Isfol, Fondazione Pastore ,

Camera di Commercio di Milano
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scere che non si può più tornare

quelli di prima. Pretendere il con-

trario, far finta che non è succes-

so niente, tornare a vive re esat-

tamente nello stesso modo, è una

reazione comprensibile, umanis-

sima, ma, molto spesso, sbaglia-

ta e, per giunta, molto rischiosa. 

Come dice il proverbio, non tutto

il male viene per nuocere. Po-

trebbe essere, infatti, che proprio

l’impossibilità di continuare a es-

sere quelli di prima possa alla fine

r i velarsi un va n t a g g i o. Forse, at-

traverso le limitazioni che la crisi

sta imponendo può dive n t a re

possibile re c u p e r a re dimensioni

dimenticate o scoprire di ave re

qualità che non conosceva m o.

Come dopo un infarto, per affron-

tare quello che la crisi sta provo-

cando è probabilmente utile te-

n e re presente che ci vo r r a n n o

anni per riassorbire i costi umani

e sociali che lo sconquasso ha

provocato e che se ne uscirà solo

grazie ad un pensiero e un’ a z i o-

ne innovativi, soprattutto per

quanto riguarda la transizione in-

dividuo-istituzione.

Nel medio termine, la soluzione

della crisi non è semplicemente di

tipo tecnico. O per meglio dire, ciò

di cui c’è bisogno è di una tecnica

che esprima una nuova visione

culturale e una rinnovata logica

istituzionale. 

A ben guard a re, se si prova ad ap-

p re n d e re la lezione che la crisi

p rova a darci, il problema che ab-

biamo di fronte consiste nel ri-co-

s t r u i re una relazione rispettosa

della realtà. Ciò concretamente si-

gnifica abbandonare l’idea secon-

do la quale tutto ciò che viene

c reato dall’azione umana è, di per

sé, legittimo. Il problema è quello

di ricre a re delle condizioni istitu-

zionali che fissino i limiti della cre-

scita e chiariscano le sue fonda-

menta sociali. Se la questione so-

ciale e quelle legate al senso ri-

p roposte dalla crisi non dove s s e-

ro ve n i re recuperate, ciò che ci

dobbiamo aspettare è un incatti-

vimento dei rapporti sociali, con

la radicalizzazione delle disugua-

g l i a n ze (già significativamente au-

mentate negli ultimi ve n t’anni) e

dei rischi globali.

Chi potranno essere gli attori di
questo cambiamento?

A d i ff e renza del passato, la solu-

zione di cui abbiamo bisogno non

va cercata con riferimento solo al

piano nazionale. Proprio l’ a v ve-

nuta globalizzazione fa sì che una

crisi delle dimensioni di quella che

c’è stata comporti la costruzione

di nuovi assetti culturali e istitu-

zionali. 

Il problema è che non c’è coinci-

denza tra la natura della sov r a-

nità esistente – fondamentalmen-

te basata sugli stati – e lo spazio

che va regolato – di natura globa-

le: quale autorità può pre n d e re il

posto dello stato sovrano nel fis-

s a re e re g g e re il nuovo limite che

viene creato? 

Negli ultimi mesi sono emersi al-

cuni segnali di speranza circa la

possibilità di arriva re a  nuovi mo-

delli di governance. In particola-

re, il G-20 tenutosi nel marzo 2009

è stato un passaggio  importante:

l’idea che si intravede nella deci-

sione finale è una sorta di piano

Marshall globale per sostenere lo

sviluppo mondiale, soprattutto

dei Paesi del terzo mondo. A n d a-

re in questa direzione sarebbe im-

portante, ma la strada intrapre s a

pone una serie di questioni: ad

esempio, a parte il sostegno della

domanda, quali sono le riforme

sociali che devono essere avviate

per sostenere stabilmente lo svi-

luppo di questi Paesi? E, superata

la paura del crollo, le opinioni

pubbliche dei Paesi ricchi conti-

nueranno a sostenere un’idea di

questo tipo? 

Ol t re alle capacità e alla lungimi-

ranza dei leader, una soluzione

p o s i t i va è molto legata al ruolo

che giocheranno le opinioni pub-

bliche. Per questo, non sarà pos-

sibile sostenere alcuna soluzione

sul piano macro-globale senza

una forte azione riformatrice sul

quello micro. 

In sostanza, la sfida toccherà il ri-

stabilimento di una nuova logica

dello sviluppo che rinunci allo

sfruttamento infinito del deside-

rio reso godimento, assumendosi

la responsabilità di orientare una

tale energia per sostenere / r i p ro-

d u r re / r i g e n e r a re le basi della so-

c i a l i t à .

Come l’esperienza dimostra, un

modello che punta solo sul desi-

derio soggettivo, se risolve  alcu-

ni problemi, lascia molte conse-

g u e n ze negative. Per questa stes-

sa ragione, un tale riorientamen-

to non potrà essere prodotto solo

per effetto di un’azione  politica,

anche se è difficile immaginare di

poterlo fare senza politica. Esso

potrà avve n i re solo se nella so-

cietà civile e nell’economia nasce-

ranno i germi in grado di sostene-

re tale visione. Per quanto tale ri-

stabilimento possa avve n i re su

basi diverse, si dovrà  almeno tro-

va re un’intesa sulla questione di

fondo, e cioè sul fatto che la stra-

da battuta  negli ultimi decenni

va corretta. 

Quale quadro immagina per gli
anni a ve n i re ?

Per tutte queste ragioni, è ragio-

nevole pensare che l’uscita della

crisi non sarà questione di mesi,

ma di anni e che essa coinciderà

con l’ i n g resso in una nuova fase

di sviluppo che potrà decollare

solo quando questi due piani –

economico e sociale - troveranno

una qualche nuova saldatura, di

cui oggi non vediamo ancora i

contorni. 

Come raggiungere il nuovo equi-

librio è oggi un problema aperto,

anche perché si devono muovere

contemporaneamente il piano

m a c ro e quello micro nei quali

agisce una pluralità impre s s i o-

nante di attori. Avendo  avviato

una spirale negativa, la crisi im-

pone l’urgenza delle cose.

In fondo, com’ è successo in tante

altre epoche, il problema è quel-

lo di ri-immaginare la libertà, in

se stessa e in rapporto al mondo

e agli altri, nel suo rapporto con

gli assetti istituzionali. Per que-

sto, non si tratta solo né essen-

zialmente di una questione tecni-

ca. La questione è anche, in se-

conda battuta, tecnica. Ma ,

prima, viene una filosofia, una vi-

sione, un’ ispirazione.

A p a r t i re da qui, il tema dive n t a

immediatamente istituzionale, le-

gato cioè al tipo di istituzione che

s a remo capaci di inve n t a re per

entrare nel tempo che verrà. 

Oggi la crisi ci invita ad andare

o l t re questo tempo. Se solo sa-

premo capire ciò che essa ci vuole

insegnare.

Tutti gli articoli di questo numero, oltre agli arretrati  de “L’ a rtigianato lecchese” sono scaricabili da internet (file Adobe Ac robat) nella sezione “u fficio stampa”

Il sito della tua Unione w w w. a r t i g i a n i . l e c c o. i t



Rimborso IRAP, pro roga al 14 settembre
L’Agenzia delle Entrate, accoglien-

do ufficialmente le richieste di

Confartigianato, ha formalizzato

che il termine iniziale di pre s e n t a-

zione dell’istanza telematica per il

rimborso dell’ I R A P degli anni pre-

g ressi decorrerà dal 14 settembre

2009 (anzichè dal 12 giugno 2009

come inizialmente pre v i s t o ) .

R i c o rdiamo che la deduzione par-

ziale dell’ I R A P dal reddito d’ i m-

p re s a / l a vo ro autonomo è fruibile

da società di persone e impre s e

individuali, esercenti arti e pro f e s-

sioni in forma individuale e asso-

ciata, società di capitali ed enti

c o m m e rc i a l i .

La deduzione forfetaria del 10%

d e l l’ I R A P versata spetta a condi-

zione che alla formazione del va-

l o re della produzione imponibile

abbiano concorso spese per la-

vo ro dipendente oppure intere s-

si passivi non ammessi in dedu-

zione.

Ai fini della deduzione non assu-

me rilevanza l’ a m m o n t a re eff e t t i-

vamente sostenuto a titolo di spe-

se per il personale ed intere s s i

passivi in quanto la determinazio-

ne dell’importo deducibile è forfe-

tariamente fissata nella misura del

10% dell’ I R A P ve r s a t a .

Il rimborso sarà eseguito secondo

l’ o rdine cronologico di pre s e n t a-

zione delle istanze nel rispetto dei

limiti di spesa pari a 100 milioni di

e u ro per il 2009, 500 milioni per il

2010 e 400 milioni per il 2011.4

Le risorse stanziate dalla legge do-

v re b b e ro essere sufficienti alla co-

pertura finanziaria delle richieste

e pertanto non è giustificabile la

corsa contro il tempo per la pre d i-

sposizione l’invio delle istanze .

Tutte i rimborsi saranno infatti e-

vasi e nel caso, per gli anni suc-

cessivi al 2011 saranno stanziate

ulteriori risorse con appositi prov-

vedimenti legislativi.
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[fiscale]
Pro rogati i termini

per imposte, contributi e Ir a p

L’azione intrapresa da Confartigianato  in
m a t e ria di studi di settore ha determ i n a t o
la pro roga, con un decreto del Pre s i d e n t e
del Consiglio dei Mi n i s t ri, dei termini di
versamento delle imposte dei soggetti per
i quali sono approvati gli studi di settore .

Cosa cambia

Le persone fisiche e le società di persone de-

vono eff e t t u a re, ordinariamente, il ve r s a m e n t o

del saldo 2008 e del primo acconto 2009 delle

imposte (IRPEF e/o IRAP) e dei contributi pre v i-

denziali risultanti da UNICO 2009 entro il 16

giugno 2009 (o il 16 luglio 2009 con la maggio-

razione dello 0,40%).

Il recente De c reto del Consiglio dei Ministri di-

spone che i soggetti, per i quali sono stati ela-

borati gli studi di settore, tenuti ai ve r s a m e n t i

risultanti dalla dichiarazione dei redditi e da

quella dell’ I R A P, possono eff e t t u a re i pre d e t t i

versamenti entro il 6 luglio 2009, ov ve ro 5 a-

gosto 2009 con la maggiorazione dello 0,40%.

La medesima pro roga è applicabile anche nei

c o n f ronti di soggetti (collaboratori dell’ i m p re s a

f a m i l i a re, soci di società di persone, di associa-

zioni professionali o di società di capitali tra-

s p a renti) che partecipano in società, associa-

zioni o imprese che hanno i requisiti per bene-

f i c i a re della pro ro g a .

Per le società di capitali i termini di ve r s a m e n t o

sono collegati alla data di approvazione del bi-

lancio 2008. 

La pro roga trova applicazione solo con riferi-

mento alle società che hanno approvato il bi-

lancio entro il 30 aprile 2009. Sono quindi e-

scluse le società che approvano il bilancio nel

mese di giugno 2009.

Soggetti ammessi

La pro roga riguarda i soggetti che eserc i t a n o

u n’attività per la quale è stato elaborato il re l a-

t i vo studio di settore, tra i soggetti che fruisco-

no della pro roga rientrano anche quelli intere s-

sati da una causa di esclusione o di inapplica-

bilità dello studio di settore .

Non beneficiano della pro roga i soggetti:

• che dichiarano, per il periodo 2008, ricavi o

compensi superiori a euro 5.164.569;

• per i quali trovano applicazione i parametri;

• che applicano il regime dei minimi.

Si ricorda che la pro roga si riferisce ai ve r s a-

menti risultanti dalla dichiarazione unificata

annuale e che, pertanto, riguarda anche il ve r-

samento dei contributi previdenziali dov u t i

dai soci delle società a responsabilità limitata

(non trasparenti) artigiane o commerc i a l i .

La pro roga dei versamenti interessa anche il

diritto annuale alla CCIAA, che va eff e t t u a t o

e n t ro il termine previsto per il pagamento del

primo acconto delle imposte sui re d d i t i .

Rateazione del ve r s a m e n t o

Il versamento può essere effettuato, in una u-

nica soluzione, ov ve ro in un numero di rate di

pari importo. 

Nel secondo caso, il contribuente può sceglie-

re il numero di rate, considerando che la ra-

teizzazione deve concludersi entro nove m b re .

A tal riguardo Confartigianato ha sollecitato

l’Agenzia delle entrate a riformulare la tabella

delle rateazioni inserita nei modelli UNICO

2009, anche alla luce della riduzione dei tassi

di interesse disposta con apposito De c re t o.

Pro roga per imposte

e contributi

PER I SOGGETTI PER I QUALI SONO ELA B O R ATI GLI STUDI DI SETTO R E
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[sindacale]

Definizione della figura

secondo l’art. 2 del

DLGS 81/08 

(TU Sicure z z a )

È definito datore di lavo ro il sog-

getto titolare del rapporto di lavo-

ro con il lavo r a t o re o, comunque, il

soggetto che, secondo il tipo e l’ o r-

ganizzazione dell’ i m p resa, ha la re-

sponsabilità dell’ i m p resa stessa

ov ve ro dell’unità pro d u t t i va, in

quanto titolare dei poteri decisio-

nali e di spesa.

Per individuare correttamente il da-

t o re di lavo ro è indispensabile ve-

r i f i c a re il tipo di organizzazione a-

ziendale: infatti, in base alla forma

societaria dell’azienda, varia la mo-

dalità di individuazione di questa

f i g u r a .

• Nelle imprese individuali il dato-

re di lavo ro coincide con il titola-

re d’ i m p re s a .

• Nelle società in nome collettivo

(SNC) sono considerati datori di

l a vo ro tutti i soci.

• Nelle società a responsabilità li-

mitata (SRL) il datore di lavo ro è

l’ a m m i n i s t r a t o re; nel caso sia

p resente un consiglio di ammini-

strazione, l’ i n t e ro consiglio, sal-

vo diversa specificazione, è con-

siderato datore di lavo ro.

• Nelle società per azioni (SPA) è

richiesta per legge la presenza di

un consiglio di amministrazione,

che detiene il potere decisionale

e di spesa e i cui componenti han-

no funzione di datore di lavo ro.

Nelle imprese con due o più soci, o
in quelle gove rnate da un consi-
glio di amministrazione, è indi-
spensabile che venga individuato,
in modo puntuale e preciso, chi tra

essi ri veste l’ i n c a rico di datore di
l a vo ro. In caso di omessa pre c i s a-
zione su chi è incaricato come da-
t o re di lavo ro, vengono considerati
responsabili per qualsivoglia re a t o
– e quindi destinatari delle conse-
guenti sanzioni – tutti i soci o l’ i n-
t e ro consiglio, così come specifica-

to nel D.Lgs. 81/2008 (art. 2, com-

ma 1, lettera B).

Per nominare il datore di lavo ro, è

richiesto un atto formale dei soci o

del Consiglio di A m m i n i s t r a z i o n e .

Ne l l’atto devono essere specificati

anche tutti i compiti assegnati al

d a t o re di lavo ro, che includono i

compiti indicati negli artt. 17, 18 e

26 del D.Lgs. 81/2008; i compiti co-

me committente del Titolo IV (per

le attività di cantiere); i compiti re-

lativi a normative specifiche del set-

t o re di appartenenza dell’ a z i e n d a .

Per garantirne la corre t t ezza forma-

le, il documento di nomina può es-

s e re redatto con la consulenza di

specifici pro f e s s i o n i s t i .

Come individuare la figura del datore 

di lavo ro nei diversi tipi di impre s a

Tutti i venerdì dalle 9 alle 12 è presente nella sede di via Galilei a Lecco un esperto in sicurezza sul lavoro, 

a disposizione degli associati GRATUITAMENTE. Il servizio consente di avere un punto di riferimento costante 

e affidabile per dare risposta a tutte le problematiche legate ad ambiente e sicurezza sui luoghi di lavoro.

Occorre prenotarsi rivolgendosi al centralino 0341.250200

Sportello Si c u rezza sul lavo ro
Servizio consulenza

23900 LECCO - Viale Dante 14
Te l . 0341 286741 - Fax 0341 286742 

i n fo@economieambientali.it  • w w w. e c o n o m i e a m b i e n t a l i . i t

A S S I S T E N Z A A L L E I M P R E S E

S i c u rezza • Qualità • A m b i e n t e

Il datore di lavo ro
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[previdenza]

Qu a t t o rdicesima, ecco a chi tocca
Qu e s t’anno i pensionati riceve r a n-

no la “q u a t t o rd i c e s i m a” con la men-

silità di luglio.

Si tratta di un contributo ero g a t o

una sola volta l’anno e intro d o t t o

a partire dal 2007 (Legge

127/2007), quale misura a soste-

gno delle pensioni basse. 

Hanno diritto alla “q u a t t o rd i c e s i-

m a” anche i pensionati Inps, con e-

sclusione dei titolari di assegno e

di pensioni sociali, di pre s t a z i o n i

di invalidità civile, di guerra e di

rendite In a i l .

Per ottenere il contributo è neces-

sario ave re :

• un’età pari o superiore a 64 anni;

• un reddito personale per il 2009

non superiore a 8.934,90 euro.

Ol t re alla pensione, hanno rileva n-

za i redditi di qualsiasi natura con

l’esclusione di quelli derivanti da:

• trattamenti di famiglia

• indennità di accompagnamento

• casa di abitazione

• T f r

• c o m p e t e n ze arre t r a t e

Ne p p u re si considerano le pensio-

ni di guerra, le indennità per i cie-

chi parziali, l’indennità di comuni-

cazione per i sord o m u t i .

In funzione dell’anzianità contribu-

t i va posseduta sono previsti tre di-

versi importi aggiuntivi.

L’importo sarà erogato con la men-

silità di luglio ai pensionati che

l’hanno ricevuto nel 2008 e che

mantengono i requisiti anche per

q u e s t’ a n n o. 

Per chi invece matura i requisiti do-

po l’1 giugno 2009, l’ e ro g a z i o n e

della somma potrà essere richiesta

comunicando i redditi pre s u n t i

2009. 

In questo caso il pagamento av-

verrà con la prima data utile suc-

c e s s i va alla presentazione della ri-

chiesta. 

A oggi l’ Inps non ha ancora fornito

alcuna indicazione in merito al pa-

gamento della quattordicesima ai

p ropri pensionati.

I pensionati che desiderano mag-
g i o ri informazioni sul diritto alla
q u a t t o rdicesima e sui relativi cal-
coli da operare, possono ri vo l g e r s i
a l l’ u fficio Previdenza della sede o
alle delegazioni.

A r r i verà con la mensilità di luglio. 

Ecco chi ne ha diritto.

L E C C O

Via Aspromonte, 45

Tel. 0341 365320

B A R Z A N O ’

Via A. Manara, 1

Tel. 039 955887

CA LO L Z I O C O RT E

Via Istria, 18

Tel. 0341 644400 

C O L I C O

Via Nazionale, 91

Tel. 0341 930469

M E RAT E

Via Mameli, 6

Tel. 039 9900331

M I SSAG L I A

Via Ugo Merlini, 4

Tel. 039 9241599

O G G I O N O

Via Giovanni XXIII, 16

Tel. 0341 577198

P R E M A N A

Via 2 Giugno, 2

Tel. 0341 890370

P R I M A LU N A

Via Provinciale, 77

Tel. 0341 980118

L E C C O

Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200

Anni di contri b u z i o n e

L a vo r a t o ri
d i p e n d e n t i

Fino a 15 anni

Ol t re i 15 anni
fino a 25

Fino a 18 anni

L a vo r a t o ri
a u t o n o m i

Ol t re i 18 anni
fino a 28

Ol t re i 25 anni

* Costituito dal limite 8.934,90 incrementato dall’importo della somma aggiuntiva spettante. Ecco un esempio

di somma aggiuntiva parziale: un pensionato con reddito personale di 9.100 euro e con un’anzanità contributi -

va fino a 15 anni (dipendente), avrà diritto a una somma aggiuntiva pari a 170,90 euro (9.270,90-9.100,00)

Ol t re i 28 anni

Anno 2009 Limite di re d d i t o
per ottenere

la somma intera
€

Im p o rto somma
a g g i u i n t i va €

3 3 6 , 0 0

4 2 0 , 0 0

8 . 9 3 4 , 9 0

8 . 9 3 4 , 9 0

5 0 4 , 0 0 8 . 9 3 4 , 9 0

Limite di reddito 
che consente di

o t t e n e re la somma
p a rziale* €

9 . 2 7 0 , 9 0

9 . 3 5 4 , 9 0

9 . 4 3 8 , 9 0
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Si tratta di una specie di indennità di disoccupazione. 

Ecco a chi spetta e come ave r l a
[previdenza]

Il De c reto 185/2008 introduce, in-

via sperimentale, per il triennio

2009-2011, a favo re dei collabora-

tori coordinati e continuativi nella

modalità a progetto, la liquidazio-

ne di una somma in unica soluzio-

ne nei casi di “fine lavo ro”, cioè di

cessazione del contratto di colla-

b o r a z i o n e .

Tale trattamento economico è ri-

s e r vato ai collaboratori a pro g e t t o

che risultano iscritti in via esclusi-

va alla Gestione separata, cioè che

non siano iscritti ad altra forma di

p revidenza obbligatoria.

Per usufruire del diritto all’ i n d e n-

nità devono sussistere congiunta-

mente le seguenti condizioni.

• Il collaboratore deve aver svo l t o

la propria attività esclusiva m e n-

te per un unico committente

(monocommittenza). Tale condi-

zione deve riguard a re l’ u l t i m o

rapporto di lavo ro, quello du-

rante il quale si è verificato l’ e-

vento “fine lavo ro” .

• Ne l l’anno precedente a quello

della cessazione, il collaborato-

re deve aver conseguito un re d-

dito compreso tra 5.000 euro e

il minimale di reddito imponibi-

le per i commercianti (pari, per il

2008, a 13.819,00 euro ) .

• De vono essere accreditati presso la

Gestione separata contributi per un

n u m e ro di mensilità non inferiore a tre

e non superiore a dieci. Nel 2008, per

esempio, con un’iscrizione per l’ i n t e ro

anno, questo requisito è assicurato

con un reddito compreso tra 5.000

e u ro e 11.516 euro.

• Infine, nell’anno in cui si ve r i f i c a

la cessazione del rapporto de-

vono risultare accreditati pre s s o

la Gestione separata Inps alme-

no tre mesi di contribuzione (nel

2009, il reddito che consente

l’ a c c redito di almeno tre mesi di

contributi è di 3.560 euro ) .

Per ottenere il riconoscimento del

beneficio, il collaboratore è tenu-

to a sottoscrive re una dichiarazio-

ne di immediata disponibilità al

l a vo ro o a un percorso di riqualifi-

cazione professionale, da re n d e re

al momento della domanda.

Tale dichiarazione è inclusa nel

modulo predisposto dall’ In p s .

La misura della prestazione, liqui-

data in unica soluzione, è pari al

10% del reddito percepito l’ a n n o

p recedente. Soltanto per l’ a n n o

2009, l’indennità sarà corrisposta

nella misura del 20% del re d d i t o

da lavo ro percepito nel 2008.

La domanda deve essere pre s e n-

tata alla sede Inps competente u-

tilizzando l’apposito modello

(mod. CoCoPro). Ecco i termini fis-

sati dall’ Istituto per la pre s e n t a-

zione della domanda:

• per le cessazioni verificatesi en-

t ro il 30 maggio 2009, la do-

manda va presentata entro il 30

giugno 2009;

• per le cessazioni che si ve r i f i c a-

no dopo il 30 maggio 2009, la

domanda deve essere pre s e n t a-

ta entro 30 giorni dalla fine del

l a vo ro.

Il beneficio sarà erogato dall’ In p s

in base alla data di pre s e n t a z i o n e

della domanda, nel limite delle ri-

sorse stanziate.

Una tantum per i CoCoPro

Via libera alle domande di indennità una
tantum per i collaboratori a progetto che cessano
il lavoro. L’Inps, con una recente circ o l a re, ha
reso operativo questo strumento di sostegno al
reddito previsto nel pacchetto delle misure
anticrisi varate dal Govern o

è a disposizione di T U TTI gli iscritti all’ Unione A rtigiani per ogni tipo di pratiche auto
(trapassi, immatricolazioni, duplicati, demolizioni, cambio residenza, ipoteche, ecc.) 

Possono accedere ai servizi anche coloro che non sono autotrasport a t o ri e non sono consorziati al Con.S.Aut.  

C O N S A U TS R L

Lecco,  via Galilei 1, 
sede dell’ Unione A rtigiani 
Tel. 0341.250.073 - Fax: 0341.250.465
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[annunci]

ATTIVITA’

Oggiono centro, affittasi negozio con at-

tività di parrucchiere uomo e donna con

recente arre d a m e n t o. Tel. 0341.578941

neogio; 0341.422443 abitazione.

Cedesi attività di parrucchiere uomo

donna località Maggianico (Lecco), com-

pleta di arredamento con 4 posti di lavo-

ro e 2 lavaggi. Ottime condizioni, pratica-

mente nuovo, con attrezzature e prodot-

ti.  Tel. 334.3527679

Bellano, cedesi attività di autoriparazio-

ne (o solo il capannone) con subentro al

contratto di aff i t t o. Tel. 0341.821313 ore

ufficio.

Vi c i n a n ze Paderno d’ Adda, vendesi con-

solidata attività, operante dal 2000, di

confezionamento settore cosmetico. Prez-

zo interessante, ideale come investimen-

to. Per info 339.6803792.

A Imbersago centro cedesi ben avviata

attività di parrucchiere uomo per rag-

giunti limiti di età. Tel. 039.9920574 ore

serali.

ATTREZZATURE

Vendesi arredamento per negozio parruc-

chiere uomo donna, con 4 posti di lavoro

e 2 lavaggi. Ottime condizioni, pratica-

mente nuovo completo di attrez z a t u re e

prodotti. Tel. 334.3527679

IMMOBILI COMMERCIALI

A ffittasi bilocale Bosisio Parini (centro ) .

A r redato, primo piano. Composto da in-

gresso, soggiorno, angolo cottura, came-

ra matrimoniale, bagno, ripostiglio. Su ri-

chiesta disponibilità box auto. Te l .

3487306383

Vendesi o affittasi a Canzo capannone di

600mq provvisto di carro-ponte, con

piazzale, magazzino di 80mq e piano rial-

zato uso uffici o abitazione. Te l .

0341.819165 cell. 338.9560653

C e rco capannone industriale per lavo-

razioni metalliche, produzione 400-500

mq, altezza min. 5 mt, con possibilità

installazione carroponte portata 2

tonn, portone d’ i n g resso adatto alla

m a n ovra di un bilico, piccolo piazzale

con spazio per cassone rottame e 3/4

p a rcheggi per auto, uffici in buono

stato per Di rezione 50/60mq. Te l .

0 3 1 . 8 6 1 1 4 1

A ffittasi a Dolzago, strada prov i n c i a l e ,

c e n t ro commerc i a l e / d i rezionale, nuovo

negozio di mq 60, due ampie ve t r i n e ,

ampio parcheggio. tel. 334.3670827 

A Calolziocorte (Foppenico) impre s a

vende o affitta locale uso box/magazzino

mq 60 sito in piano interrato. Te l / f a x

0341.785391 cell. 348.7349816

Affittasi o vendesi locale in Bulciago cen-

t ro, open space di 120 mq piano terra,

uso commerciale, ufficio, studio medico

ecc, in palazzina di recente costruzione.

Tel. 031.876357.

A ffittasi locale in Bosisio Parini, 80 mq

suddiviso in tre vani, uso ufficio, al primo

piano in palazzina di recente costruzio-

ne. Tel. 031.876357.

Per pubblicare i tuoi annunci gratuiti invia un fax all’ Ufficio stampa 0341.255123 

o una mail a u f f i c i o s t a m p a @ a r t i g i a n i . l e c c o . i t
Per ragioni di spazio siamo spiacenti di non poter pubblicare annunci di veicoli e immobili non commerciali 

LAVORO

Diplomato perito meccanico 19enne,

breve esperienza acquisita in officina ar-

tigiana di famiglia, cerca opportunità

come apprendista in attività settore au-

toriparazione o elettrauto in Lecco e pro-

vincia. Tel. 349.4741356

Ditta artigiana a conduzione familiare

c e rca lavorazioni conto terzi, lavo r a z i o n i

manuali, assembleaggi, confez i o n a m e n-

to, etichettatura. Massima serietà. C e l l .

328.1779482 - tel/fax 039.9920655

Tecnico artigiano disegnatore, settore

meccanico-carpenteria, con esperienza

t rentennale off resi per collaborazioni ed

esecuzione disegni. Tel. 339.1180521

VEICOLI COMMERCIALI

Vendesi furgone Me rcedes Vito - anno

2002 - in ottime condizioni - km 200.000

- sempre guidato da unica persona. Te l

0362.909171

Vendesi per scarso utilizzo veicolo IVECO

35/10 euro 3, anno 2005, km 6.000, ore

l a vorate braccio 100, ruote gemellate, 4

freni a disco, cruise control, allestito con

piattaforma aerea TLC15, 2 lampeggianti,

spondine perimetrali h 130, tutta lun-

ghezza navicella in vetroresina con rota-

t o re 130°, arresto spegnimento motore

da navicella, fari notturni, portata navi-

cella kg. 200, sbalzo max da centro ralla

m. 5,50, altezza da piano navicella mt.

13,50. Come nuovo. Tel. 0341.996825

INDICE ISTAT per gli aff i t t i M AGGIO 2009 0 , 7 %
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Per le società è obbligatorio comunicarlo 

al Re g i s t ro delle impre s e
[normative]

Cattolica Previdenza, società specializzata in programmi assicurativi, ha creato un Progetto con un

focus specifico sul tema della pensione e della pro t ezione del tenore di vita.

Un Team di Consulenti Previdenziali selezionati e formati appositamente è pronto per assistere i 

Clienti nella scelta del Piano Previdenziale più adatto a ciascun pro f i l o.

Ap p rofondiamo l’analisi della tua situazione pensionistica trovando insieme 

la soluzione più coerente alle tue esigenze. 

Contattaci e prenota un check up gratuito.

Siamo a Lecco in via Carlo Cattaneo 54/a dott. Giuseppe Bolis

Tel. 0341.272483 - cell. 346.0938674 - fax 0341.289096 w w w. c a t t o l i c a p re v i d e n z a . c o m

Servizio CAAF
Il Caaf Confart i g i a n a t o

Lecco è a disposizione per
c a l c o l a re e cert i f i c a re il tuo
ISEE (indicatore della

situazione economica
e q u i valente), ri l a s c i a n d o t i

u n’attestazione valida per
tutte le pre s t a z i o n i
a g e volate che ri c h i e d o n o

l’ISEE. 
Molte pensioni ero g a t e

d a l l’INPS sono legate a
limiti di reddito che devo n o
e s s e re rispettati e segnalati

c o r rettamente all’ Is t i t u t o ,
a l t rimenti si possono

p e rd e re diritti o subire
situazioni debitori e .
R i volgendosi al Ca a f

C o n f a rtigianato potrai
ve ri f i c a re ed elaborare il

tuo RED (Mo d e l l o
Re d d i t u a l e ) .

La Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 pre vede che

“le imprese costituite in forma societaria sono te-

nute ad indicare il proprio indirizzo di posta elet-

t ronica certificata nella domanda di iscrizione al

registro delle imprese”. 

La norma stabilisce un obbligo di comunicazione

al Registro delle Imprese per tutte le società costi-

tuite dal 29 novembre 2008 in poi.

L’obbligo va assolto nel momento in cui viene chie-

sta la prima iscrizione della società nel Re g i s t ro

delle Imprese, indicando l’indirizzo della casella di

posta elettronica certificata. 

L’obbligo è esteso - concedendo tre anni di tempo

- a tutte le società già costituite prima del 29 no-

vembre 2008, quindi entro il 28 novembre 2011. 

È infatti previsto che: “Entro tre anni dalla data di

entrata in vigore della presente legge tutte le im-

prese, già costituite in forma societaria comunica-

no al re g i s t ro delle imprese l’ i n d i r i z zo di posta

elettronica certificata”. 

La richiesta di iscrizione del solo indirizzo della

posta elettronica certificata non è soggetta ad im-

posta di bollo e al pagamento del diritto di segre-

teria. La casella di posta elettronica certificata è fa-

cilmente acquistabile on line rivolgendosi ai sog-

getti abilitati dal CNIPA (si veda elenco in

www.cnipa.it).  

Da ultimo, la posta elettronica certificata è uno

degli strumenti necessari alla attuazione della Co-

municazione Unica per la nascita dell’impresa pre-

vista dalla legge 40/2007 (vedi il sito www. re g i-

stroimprese.it).

Posta elettro n i c a

c e r t i f i c a t a
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[scadenzario]

Luglio 2009
■ 6 Fi s c a l e
M O D E L LO UNICO 2008 SOGGETTI CON ATT I V I TA’ PER LA QUALE SONO PREVISTI GLI STUDI DI SETTORE: 

• termine per il versamento, SENZA A LC U N AM AGGIORAZIONE, delle imposte e dei contributi Ivs a saldo per il 2008 e in acconto per il 2009 per persone fisiche, società
di persone e società di capitali

• Termine per il versamento del diritto Camerale annuale

• Termine per il versamento con maggiorazione dell’ Iva da adeguamento agli studi di settore

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA soggetti mensili: versamento dell’ i va re l a t i va al mese di giugno 2009

■ 1 6 Fi s c a l e

I VA - L E TTERE INTENTO : invio telematico delle comunicazioni dati re l a t i ve alle lettere d’intento ricevute nel mese di giugno 2009

■ 1 6 Fi s c a l e

C O N T R I BUENTI MINIMI: versamento dell’imposta sostitutiva sul reddito determinato secondo il criterio di cassa con la maggiorazione dello 0,40%

■ 1 6 Fi s c a l e
M O D E L LO UNICO 2008 SOGGETTI CON ATT I V I TA’ NON SOGGETTA A STUDI DI SETTO R E : termine per il versamento, con la maggiorazione dello 0,40%, delle imposte e
dei contributi Ivs a saldo per il 2008 e in acconto per il 2009 per persone fisiche, società di persone e società di capitali

■ 1 6 Fi s c a l e
D I R I TTO A N N UALE CCIAA Versamento del diritto camerale annuale con la maggiorazione dello 0,40%

■ 1 6 Fi s c a l e

R I VA LU TAZIONE BENI IMMOBILI: • versamento dell’imposta sostitutiva del 3% sugli immobili rivalutati • e ventuale versamento dell’imposta sostitutiva del 10% per l’ a f-
francamento della riserva da rivalutazione con maggiorazione 0,40%

■ 1 6 Si n d a c a l e

I R PE F Ritenute sul lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Mod. F24, scade il termine per il versamento delle ritenute sui redditi di lavo ro
d i p e n d e n t e

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributi lavo ro dipendente Ne l l’ambito dei versamenti unificati, mediante Modello F24, scade il termine per il versamento all’INPS dei contributi relativi ai lavo-
ratori dipendenti

■ 1 6 Si n d a c a l e

INPS Contributo Co.Co.Co. e lavo r a t o ri a pro g e t t o Per i committenti scade il termine per ve r s a re all’INPS, mediante Mod. F24, il contributo da calcolarsi sui compensi
del mese precedente 

■ 2 0 Fi s c a l e

MODELLI INTRASTAT: p resentazione dei modelli relativi a cessioni ed acquisti intracomunitari effettuati nel mese di giugno 2009 da parte dei soggetti mensili

■ 3 0 Si n d a c a l e

Agenti e rappresentanti di commercio: Conto provvigioni e re l a t i vo pagamento Ultimo giorno utile per trasmettere il conto provvigioni nonché il re l a t i vo importo, ine-
rente a tutti gli agenti di commercio di cui la casa mandante si avva l e

■ 3 1 Si n d a c a l e

Mod. 730 Assistenza fiscale operazioni di conguaglio Partendo dalle retribuzioni erogate del mese di luglio, il sostituto d’imposta deve eff e t t u a re i conguagli re l a t i v i
alle imposte risultanti dal prospetto di liquidazione Mod. 730. A f ronte d’incapienza le operazioni di conguaglio possono pro s e g u i re, alle previste condizioni, nei mesi
s u c c e s s i v i

■ 3 1 Fi s c a l e

ELENCHI INTRASTAT: p resentazione degli elenchi intrastat relativi agli acquisti e alle cessioni intracomunitarie registrate nel secondo trimestre 2009 per i soggetti tri-
m e s t r a l i

■ 3 1 Fi s c a l e

C R E D I TO IVA T R I M E S T R A L E termine per la presentazione telematica del modello di richiesta di rimborso/compensazione del credito iva del secondo trimestre 2009

Agosto 2009
■ 5 Fi s c a l e

M O D E L LO UNICO 2008 SOGGETTI CON ATT I V I TA’ PER LA QUALE SONO PREVISTI  GLI STUDI DI SETTORE: 

• per il versamento, con la maggiorazione dello 0,40%, delle imposte e dei contributi Ivs a saldo per il 2008 e in acconto per il 2009 per persone fisiche, società di
persone e società di capitali

• termine per il versamento del diritto Camerale annuale

• termine per il versamento con maggiorazione dell’ Iva da adeguamento agli studi di settore


